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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 luglio 1952, n. 1144. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Pugiia e Lu- 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni 
di proprietà di Amato Raffaele fu Giacomo, in comune di 
Irsina (Matera). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica : 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Amato Raffaele fu Giacomo, per i terreni 
ricadenti nel comune di Irsina (provincia di Matera): 


Udito il parere, in data 19 giugno 1952, espresso dalla. 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1. 


E approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania. 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Amato Raffaele fu Giacomo, relativo ai ter- 
reni ricadenti nel comune di Irsina (provincia di Ma- 
tera), per una superficie di ettari 43.26.61, specifica- 
mente descritti nelPelenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 


Art. 2. 


J terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irriga. 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità. 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decreto, 
che entra in vigore il giorno stesso della sua pubblica. 
zione nella ‘Gaezetta Ufficiale delta Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a. 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 25 luglio 1952 


EINAUDI 


Dn GASPERI — (FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 agosto 1952 
Atti del Governo, registro n. 57, foglio n. 55. — CARLOMAGNO 
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ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Amato Raffaele fu Giacomo, in comune di Irsina (provincia di 
Matera), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione fondia: 
ria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 maggio 
1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


e) 
DENOMINAZIONE * 
DELLA LOCALITÀ Z3 
Pozzo Salso 23 
Id. 23 
Anadigita 14 
Id. 14 
Anadigita 14 
Anadigita 14 
Ià. 14 
Id. 14 
Id. 14 
Id. 14 
I 


di mappa 


Numero 
di mappa 


"i 
ba 
S QUALITA Classo 
È 
n 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 2668) 
— | Seminativo III 
—_ Td. III 
_ Id. IMI 
e Id. IMI 
(Partita catastale n. 4001. 
— | Seminativo II 
(Partita catastale n. 2668) 
— | Seminativo IV 
_ Id. IV 
— | Fabbricato rurale i 
— | Seminativo IV 
= Id. IV 


Totali 


terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con piccoli proprietari; 


| 
| 


ettari 


RepbIrO 
DOMINICALE 


SUPERPFICIE | 


are Pe Lire 
1 05 29 263, 23 
13 23 45 3.308, 63 
2| 671 47 668, 67 
2i 61| 71] 654,28 

L 

2; 98 i 33 745, 82 
1) 38| 61 187,12 
4 60 74 622 — 

0 08 26 —_ 
3| 38| 07 456,39 
2 70 46 676, 15 
72 39 7.582, 29 


Ovest: con terreni di proprietà dei signori Scialpi, Mastromarco, Trabace, Signorelli, ecc.; 


Est: 
Sud: 


con proprietà dello stesso; 
con la proprietà di Nugent. 


| 
pi 
i 


0£ 

DENOMINAZIONE 58 

i SALÒ 5_ 
DELLA LOCALITÀ 23 
Anadigita 15 
Id. 15 

Id. 15 


di mappa 


Numero 
di mappa 


10 
11 
12 


lee eee zioni 
| Repprto 


E SUPRIIOLE | DOMINICALE 

È QUALITÀ Qlaase 

5 ettari | are |centiare Lire 

mn 

go CORPO 
(Partita catastale n. 2668) 

— { Seminativo III 2 06 26; 515, 65 

— Id. III 1 37 70 344,26 

Si Id. IV 5| 10| 261 688, 85 
Totali 8 54 22 1.548,75 

=—====co|.——r—rP—r—|=TcTre)|_rmpre: pe 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la stessa proprietà Amato; 
Nord-ovest: con la proprietà Scialpi; 
Ovest: con la proprietà Barile; 

Sud ed est: con-lo stesso proprietario. 


L’indennità di espropriazione offerta per il 1° corpo è di L. 2.265.900,45 (duemilioniduecentosessantacinque- 
novecento e cent. 45); pe" il 2° corpo è di L. 467.214 (quattrocentosessantasettemiladuecentoquattordici), salvo de- 
terminazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 della legge 21 otto- 


bre 1950, n. 841, 
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Treat III AINSI ZINIO ZZZ IZ ZII 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 5 8 RATORI PR d4 72 39 7.582,29 
2° Corpo E 68560 8 54 22 1.548, 75 
In complesso . + « 43 26 6l 9.131,04 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 2.734.114,45 


(duemilionisettecentotrentaquattromilacente- 


quattordici e cent. 45), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art, 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e 


dell'art, 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


ETTI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 luglio 1952, n. 1145. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
Virrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Bava Giovanni fu Felice, in comune di 
Manfredonia (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le Jeggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 383; 

In virtà della delegazione concessa dagli artici 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 280, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. S4t1; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’ifrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Bava Giovanni fu Felice, per i terreni rica. 
denti nel comune di Manfredonia {provincia di Foggia); 

Udito il parere, in data 19 giugno 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata 2 norma degli 
articoli 5 delia legge 12 maggio 1950, n. 280, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1850, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1. 


E° approvato il piano particolareggiato di espropria: | 


zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale jrer la riforma fondiaria — nei con- 


= 


fronti di Bava Giovanni fu Telice, relativo ai terreni 
ricadenti nel comune di Manfredonia (provincia di Fog- 
gia), per una superficie di ettari 20.67.46, specifica- 
mente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente 
decreto, 


Art. 2, 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


Art. 3. 


E° ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decreto, 
che entra in vigore il giorno stesso della sua pubblica- 
zione nella ‘Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti deila Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
‘chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Itoma, addì 25 luglio 1952 


EINAUDI 
De GASLERI — TAxrAnt 


Visto, il Guardasigilli: Zor1 
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 agosto 1952 
Atti del Governo, regisiro n. 57, foglio n. 54. -— CatLoMAGNO 
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ALLEeGaTo N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Bava Giovanni fu Felice, in comune di Manfredonia (provincia di 
Foggia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria » a norma delle leggi 12 maggio 1950, 
n. 230, 21 ottabre 1930, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


REDDITO 
eé g - 2 Ki BUPERFIOIH DOMINICALE 
DENOMINAZIONE nali se d AAA 
EEE 83 £ QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Za Z- E ettari | aro |centiare Lire 
AI 


1° CORPO 
(Partita catastale n, 123) 
Barretta P 78 | 12| — | Seminativo sile era na II 5 36 60 1.341, 60 
ld. na 73] 63 | _ Id. gi Core cente: i ap LIT 7 28 80 1.822 — 


Totali . = » 12 65 40 3.163, 60 
—_—=—=c| a_i... 
Ì 
1 terreni sopradescritti confinano: 
Nord-est: con Di Tullio Giuseppe fu Michele; 
Sud-est: con Guerra Luigi e Rinaldi Pasquale; 
Sud-ovest: con sirada vicinale Barretta; 
Nord-ovest: con Imperato Giuseppe fu Felice. 


xCTTTTTTTTTY---=--c[:c-c-rr_r«r===—=_t=ec-1.x-ikiiii/[[K[[]]]:::: 
î RepDpITO 


estlesl # SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Ses 5a) € 
- ESE EE] 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z35|Z3 E ettari | are |centiare Lire 
de —______———_——_——————_———— 
2° CORPO 
{Partita catastale n, 123) 
II | 8| 02| 06 2.406,17 


Barretta due ie ù di i ui n sa er coniata 


1 terreni sopradescritti confinano: 
Nord-est: con Tozzi Antonio fu Luigi e Tomaiolo Pasquale; 
Sud-est; con Cafarelli Laura ed altri; 
Sud-oveslt: con Bartolomucci Gino; 
Nord-ovest: con De Granges Michele fu Cristoforo. 
L’indennità di espropriazione offerta è di L. 869.990 (ottocentosessantanovemilanovecentonovanta), per il 


1° corpo, e di L. 649.665,90 (seicentoquarantanovemilaseicentosessantacinque e cent. 90) per il 2° corpo, salvo de- 
terminazione definitiva ai sensi dell'art, 7 della legge 1% maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 della legge 21 otto- 


bre 1950, n. 841, 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 00035 0500 E 12 65 40 3.163, 60 
2° Corpo . 00 8 02 06 2.406, 17 
In complesso . . . 20 67 46 5.569,77 
(ir {i TETTTTA (| 


L'indenvità totale di espropriazione offerta e di L. 1.519.655,90 (unmilionecinquecentodiciannovemilaseicen- 
tocinquantacinque e cent. 90), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'arì. 7 della legge 12 maggio 1950, 


n. 230 e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

25 luglio 1952, n. 1146. 

‘frasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Cinefra Vincenzo fu Francesco, in comune 
di Castellaneta (Taranto). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. S41 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 250, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. S41; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Cinefra Vincenzo fu Francesco, per i terreni 
ricadenti nel comune di Castellaneta (provincia di 
Taranto): 

Considerato che il sunnominato ha presentato istanza, 
ni sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 
per poter conservare una parte dei terreni compresi nel 
suddetto piano particolareggiato di espropriazione; 

Considerato che l'Ente predetto, in accoglimento di 
detta istanza, ha proceduto alla determinazione del 
terzo residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 ot- 
tobre 1950, n. 841; 

Udito il parere, in data 19 giugno 1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. $41; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1 


E' approvato il piano particolaresgiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
gione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Kezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 


fronti di Cinefra Vincenzo fu (Francesco, per i terreni 
ricadenti nel comune di Castellaneta (provincia di 
Taranto), della superficie di ettari 31.76.71, specifica» 
mente descritti negli allegati 1 e 2 al presente derreto, 


Art. 2. 


I terreni indicati nell’allegato 1 di cui al precedente 
articolo, per complessivi ettari 23.69.31, sono espropriati 
e trasferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


Art. 3. 


E? ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
YEnte predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 2. 


Art. 4. 


Il Conservatore dei registri immobiliari, competente 
per térritorio, è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nell’alle- 
gato 2 unito al presente decreto e costituenti il terzo 


residuo, di complessivi ettari 8.07.40, 


Art. 5. 


L’elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 2 
con l’indicazione della relativa indennità di espropria- 
zione offerta, nonchè quello menzionato all’art. 4, 
entrambi muniti del visto del Ministro proponente, 
formano parte integrante del presente decreto, che entra 
in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Itzliana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarò inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
Gecreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 25 luglio 1952 


GINAUDI 


Dp GASPERI — TANFANI 


Visto, îl Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 agosto 1952 
Atti del Governo, registro n. 57, foglio n. 53. — CARLOMAGNO 
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AnLegato N, 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Cinefra Vincenzo fu Francesco, in comune di Castellaneta (provin: 
cia di Taranto), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione 
fondiaria in Puglia e Lucania Sezione speciale per la riforma fondiaria « a norma delle leggi 12 mag- 
gio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


RERIOST REDIHTO 
028] og | 8 SUPERFICIE DOMINICALE 
RPASNETAZIOSA FEE 23 È QUALITÀ Classe Fassi biona 
si js) Gi n f 
DELLA LQUALITÀ sal Ea 5 ettari | are |centiare Lire 
be] Le) D 


CORPO UNICO 
(Partita catastale n, 4666) 


127 
127 


Principessa alia se 


14. dI a Seminativo , e è +0 0 0, | TI 12 17 71 3.531,35 


1 Pascolo na ca pin | I 131 51 60 1,151, 60 
2 


69 31 4.682, 95 
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Totali , .| 23 


I sopradescritti terreni confinano: 


Nord-ovest: con il fiume Lato; 
Est: con il fiume Lato; 
Sud: pàùite con la strada litoranea Taranto-Meiaponto e parte con la proprietà dello stesso. 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 1.494.317 (unmilionequattrocentonovantaquattromilatrecen- 
todiciassette), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art, 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art, 18 


della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per lagricoltura e le foreste 
FANFANI 


ALLEGATO N. 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Cinefra Vincenzo fu Francesco, in comune di Castellaneta (provin: 
cìa di Taranto), costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell'Ente 
per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale 
per la riforma fondiaria (art, 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


Repuiro 
ossloe| F SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sue 52) $ 
ESS ÈÉ = QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Firri $_ | 2 ettari | are |centiare Lire 
va qd n | 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 4666) 
Principessa a as tti "Al si Seminativo , a è è.» si Il | 8 07 40 |. 2.341,47 
——_—_—_ie—a!c———< ———___——_=e> 
—=|—===l i 


1 sopradescrittì terreni confinano: 


Nord-est ed ovesi: con proprietà dello stesso; 
Sud: con la strada litoranea Taranto-Metaponto. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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del 19 settorbre 
nam di 


prei 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 luglio 1952, n. 1147. 


Trasferimento in proprietà all’Ente per io sviluppo det: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
canta « Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di D’Errico Ettore di Mickele, in comune di 
Genzano (Potenza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333: 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della Jegge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, 841; 

Visto il provrio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiuto di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fomliaria — nei con- 
fronti di D'Errico Ettore di Michele, per i terreni rica- 
denti nel comune di Genzano (provincia di Potenza); 

Udito il parere, in data 19 giugno 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a rorma degli 
articoli 5 della lesse 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 2i ottobre 1950, n. S41; 

Sentito il Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Ministro Segretario di 
l'agricoltura e per le foreste; 


tato per 


Decreta : 
Art. 1, 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 


zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lacania 
— Sezione speciale per ia viforma fondiaria —- aci con- 
fronti di D'Errico Httore di Richete, relativo ai terreni 
ricadenti nel comune di Genzano (provincia di Potenza, 
per una superficie di ettari 31.76.21, specificamente 
descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente decreto, 


Art. 2. 

I terreni indicati nel precedente articolo sono tra: 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 

E° ordinata Pimmediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2, 

Art. 4. 

L’elenco dei terreni, con Vindicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decreto, 
che entra in vigore il ‘giorno stesso della sua pubblica. 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica ltaliana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 25 luglio 1952 


EINAUDI 


De GASPERI — [{!ANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLt 
Registrato alta Corte dei conti, addi 18 agosto 1952 
Atti del Governo, registro n. 57, foglio n. 52. — CARLOMAGNO 


ALLegato N, 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta D'Errico Ettore di Michele, in comune di Genzano (provizcia di 
Potenza), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviiuppo dell’irrigazione e la trasformazione foundia:, 
ria in Pugiia e Lucania » Sezione speciale per ia riforma fondiaria - a morma delle leggi 12 maggio 
1950. n. 230, 21 ottebre 1959, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67, 


—___———e———_— ui 


328 :5| & SUPERFIODE DOC 
DENOMINAZIONE SPIRE 83 È QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ fza| Za ò ettari | nre |centiare Lire 
bo D 
CORPO UNICO 
{Partita catastale n. 1094) 

Crisostomo 63}; 12| — | Seminativo + è .| IV 21 56 42 3.234, 63 
Id. 63 | 13} — | Pascolo adi III 1 04 02 52,01 
Id. 63 dii Seminativo ec Le se II 9 15 77 3.133, 62 

Totali. 3 è 31 76 21 6.400, 26 
cr a __y 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con Loreto dott. 


Michele fu Nicola-Sante; 


Qvest: con germani Di Chio fu Francesco e strada comunale Tratturo-Palazzo-Irsina; 


Sud: con proprietà del medesimo; 
Est: con proprietà del medesimo. 


L'indennità di espropriazione offerta è di TL. 1.876.059,15 


(unmilioneottocentosettantaseimilacinquantanove 


e cent. 15),, salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 delia legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art, 18 


della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 210 del 10 settembre 1952 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 luglio 1952, n. 1148. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del- 
Virrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 


cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 


di proprietà di Di Chio Giuseppe fu Sebastiano, in comune 
di Genzano (Potenza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. S41 e 18 maggio 1951, n. 383; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il. proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Di Chio Giuseppe fu Sebastiano, per i terreni 
ricadenti nel comune di Genzano (provincia di Potenza) : 

Udito il parere, in data 19 giugno 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 280, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. $41; 

Sentito it Consiglio dci Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di ‘ 
l'agricoltura e per le foreste; 


tato per 


Decreta : 
Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria: 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell'imiga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 


— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Di Chio Giuseppe fu Sebastiano, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Genzano (provincia di 
Potenza), per una superficie di ettari 292.45.46, speciti- 
camente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente 
decreto, 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2, 

Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decreto, 
che entra in vigore il giorno stesso della sua pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 25 luglio 1952 


EINAUDI 


De GASPERI — PANPANI 
Visto, îl Guardasigilli: ZOLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 agosto 1952 
Atti del Governo, registro n. 5, foglio n. 51. — CARLOMAGNO 


ALLEegaTo N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Di Chio Giuse ppe fu Sebastiano, in comune di Genzano (provincia 
di Petenza), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fon: 


diaria in Puglia e Lucania = 


Sezione speciale per la riforma fondiaria 


a norma delle leggi 12 maggio 


1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


cd 
028| 08 | A SUPERFICIE DOMINICA LE 
DENOMINAZIONE — |533| 58 | $ iii 
DELLA LOCALITÀ 3-8 sf| 8 SS SO : i . 
z Sz3| Za E ettari | are icentiare Lire 
1° CORPO 
(Partita caiastale n. 3958) 

Cafrio 19 2, — | Seminativo TI 17 53 80 5.062,92 
Ja. 19} 20 | —_ Id. È . I 10 86 10 4.344,40 
Id. 19 | 26) — ld. IMI 16 17 14 4.042,85 
Id. 19 | 29) — | Pascolo Il 2 22 60 155,82 
1a. ; | 19 | 34 | -— | seminativo ..... I 5! 02) 251  2.009— 

Totali , 51 .81] 89 16.514,99. 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con fratelli Tripputi fu Pasquale; 
Quvest: con Di Chio Rosa fu Sebastiano; 


Sud-ovest: con Dell'Olio Lucia fu Giuseppe; germani Polosa di Antonio; Di Chio Rosa fu Sebastiano; 


È Di Chio Giuseppe fu Sebastiano; 
st: 


con Piacentini Angela fu Vincenzo e di Chio Giuseppe fu Sebastiano; De Marco Lucia di Stefano. 
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neon ere Serre rrrcio cre centeeceeee| 
Riepprro 
DeMINICALE 


SUPUAFIOCIE 


eSalesl E 
DENOMINAZIONE EEE 52| $ sur 
, 2à ES s QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 26. Za s ettari | are  |centiare Liro 
cal 3 D 
20 CORPO 
(Partita catastale n. 3956) 

Monteserico —. a... | 21 4| — | Seminativo , x té è s + a} II 2 75 69 237 — 
Id. ;.| 21 5} — | Pascolo A dee II 3 03 NA 212, 62 
Id. «al 21 6 | — | Seminativo 4, a e è è» + | III 22 90 55 5.726,37 
1d. e .| 21 7| — | Pascolo K penne 5 II 3 01 04 210,73 
Id. , 21] 12) — | Seminativo . 6.606 | I 43 60 83 17.443,72 
1d. È . 21 4} — id. a Rees cela IV 28 39 40 4.269,10 
Id. S 21 16) — Id. oe 0 0 a a | TIT 22 64 45 5.636, 13 
ld. _ . .| 21] 19} — Id. pied) JHII 24. 55 44 6.138,60 
Id. 3 3 .| 21} 29} — | Pascolo site n II 0 59 30 41,51 
Id. sr .} 21 3 —_ Id. prc © aa DE 0 57 70 40,39 
Id, IurA .| 22) 83] — Id. e Dt: 3) 43 20 240,24 
Id. fina .} 21} 34| — Ia. GE i e Il 6 47 90 453, 53 
Id. 5 .} 21 39 | — la. a a ce e ot Il 13 61 20 952,85 
Id. x .| 21 44} — | Seminativo san uMI 4 52 10 1.130,25 
14, è .| 21] 45] — ld. de ene e POTE 12 01 74 3.004,35 
Id. 7 .i 21| 46] — ld. A aci cani Co REL 7 57| 90 1.894, 75 
Id. .} 21] 51] +— | Pascolo ee rana «| II 2 62 60 183, 82 
Id. .| 21| 52 — id. a 0000 dd IT 3 08 55 215, 99 

Scarti di Siano so. 28 5 — | Seminativo , aa «+8 «+ al IV 35 30 24 5.295,36 

Totali , 3; 240 63 57 54.017,31 


oculo oa 


I terreni sopradescritti fonfinano: 

Nord e nord-est: con strada comunale della Regina; Mennuni Emilio fu Edoardo; Di Chio Maria di 
Sebastiano maritata Pellegrini; Di Chio Rosa e Maria fu Francesco; fratelli Polosa di Antonio; 
Di Chio Angela di Sebastiano vedova Barbuzzi, sorelle Mennuni fu Edoardo; Loizzo Antonio fu 
Nicola e Ventura Paola fu Antonio; Loizzo Antonio di Antonio; Lorusso Luigi di Antonio e Mirizzi 
Giacoma fu Francesco; Lorusso Francesco di Luigi; Leggiadro Saverio fu Giuseppe e sorelle Ven- 
tura fu Giovanni; 

Sud e sud-ovest: con la strada comunale di Castelserico; germani Petraccone fu Gaetano; Di Chio Felice 
di Sebastiano in Acquaviva delle Fonti; Cafiero Gaetano fu Giovanni; Flamberari Maria fu Spr 
ridione maritata Pafundi e Pafundi Donato fu Rocco. 


L’indennità di espropriazione per il i° corpo è di L. 4.513,329,95 (quattromilionicinquecentotredicimilatre- 
contoventinove e cent. 95); per il 2° corpo è di L, 15.582.593,25 (quindicimilionicinquecentottantaduemilacinque 
centonovantatre e cent. 25), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, 
n, 230 e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1930, n. $4l. 


RIEPILOGO 


Superficie espropriata Reddito dominicale 


ettari are cent. Lire 
1° Corpo de. 0000 0 È 5l 81 89 16.514, 99 
R0 Corpo up Ro su 240 63 57 64.017,31 
in complesso ui Ge 292 45 46 70.532,30 
[-—_n—oce | era to] 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L 20.095.923,20 (ventimilioninovantacinquemilanovecento- 
ventitre e centesimi 20), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. ? della legge 12 maggio 1930, n. 230 e 
dell'art, 18 della legge 21 ottobre 1950, n, 841, 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 luglio 1952, n. 1149. 


Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Fraccacreta Alfredo fu Nicola, in comune 
di San Severo (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 


zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Nezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Fraccacreta Alfredo fu Nicola, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di San Severo (provincia 
di Foggia), per una superficie di ettari 44.64.24, specifi- 
camente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente 
decreto, 
Art, 2. 

I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell'irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


In: virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 |. 


della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. $41; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Fraccacreta Alfredo fu Nicola, per i terreni 
ricadenti nel comune di San Severo (provincia di Wog- 
gia); 

Udito il parere, in data 19 giugno 19592, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1930, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 
Art. L 


E° approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 


Art. 3. 

I° ordinata l'immediata occupazione, da parte del- 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 

Art. 4. 

L’elenco- dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decreto, 
che entra in vigore il giorno stesso della sua pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

1! presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chianque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 25 luglio 1952 


TINAUDI 


Dr GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZOoLI 
l'egistrato alla Corte dei conti, addì 18 agosto 1952 
Alti del Governo, registro n. 57, foglio n. 50. — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Fraccacreta Alîredo fu Nicola, in comune di San Severo (provincia 
di Foggia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fon- 


diaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria 


a norma delle leggi i2 mag: 


gio 1950, n. 230, 21 ottebre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67, 


a ELA DA 
. REDDI LO 
A à SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE p z QUALITÀ Classe 
DALLA LOCALITÀ = 3 ettari | are |centiaro Lire 
n 4 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 2648) 

Torretta delle Ferazze 123 | 14; — | Seminativo 5 die 0] LI 10 86 76 4.673, 06 
la. dr ala Sa ia a 13 | 6| ld. n direte Dl DL. 33 77 48 18.576, 17 
Totali , 44 64 24 23.249, 23 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord-ovest: con Di Lembo Michele; 
Est: con lo stesso Fraccacreta Alfredo; 
Sud-est: con tratturo Bastia; 

Ovest: col foglio di mappa 130. 


fi sn I 


L'indennità di espropriazione offerta è di T.. 5.951.918,95 (cinquemilioninovecentocinquantunomilanovecento- 
diciotto e cent. 95), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della iegge 13 maggio 1950, n. 230 e 


dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1930, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e te foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 luglio 1952, n. 1150. 


Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo del: 
l’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Lauridia Michele fu Vincenzo, in comune 
di Venosa (Potenza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica, 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. S41; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Lauridia Michele fu Vincenzo, per i terreni 
ricadenti nel comune di Venosa (provincia di Potenza). 

Udito il parere, in data 19 giugno 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della Jegge 2i ottobre 1950, n. S41; 

Sentito il Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’amicoltura e per le foreste; 


Decreta: 
Art. 1 


E’ approvato il piano particolaresgiato di espropria: 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga: 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 


— Sezione speciale per la riforma fondiario — nei con- 
fronti di Lauridia Michele fu Vincenzo, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Venosa (provincia di 
Potenza), per una superficie di ettari 142.21.99, specifi. 
camente descritti nell’elenco n, 1 allegato al presente 
decreto, 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


Art. 3. 


E° ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
VEnte predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 

Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decreto, 
che entra in vigore il giorno stesso della sua pubblica. 
zione nella ‘Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle lessi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 25 luglio 1992 


BINAUDI 


De GASPERI — (l'ANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZOLI 


Registrato alla Corie dei conti, addì 18 agosto 1952 
Atti del Governo, registro n. 57, foglio n. 49. — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N. 1 


E!ence dei terreni intestati alla ditta Lauridia Michele fu Vincenzo, in comune di Venosa (provincia di 
Potenza). trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondia= 


ria in Puglia e Lucania 


Sezione speciale per la riforma fondiaria 


a norma delle leggi 12 maggio 


1959, n. 230. 21 attobre 1950, n. S4I e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


n I 
. (OSE REDINTO 
eSE| eg | # SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Susi s2| £ 
. ELE ES 5 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Ace Z3 5 ettari | are |centiare Lire 
D 
I 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 2162) 
Cerro n sue 26 | 35 l'abbricato rurale... 6] — 0 08 00 _ 
Id. 26 36| — | Pascolo ana I 35 02 20 4.552,86 
Id. z 26 | 66 Seminativo é È sis PIT 13 35 81 1.870, 13 
ld. ad . 27 | 113 Id. a © » II 0 86 94 243, 43 
(Partita catastale n, 2167) 
Cerro Parere 27 {114 | — | Seminativo sui | MIE 1 39 60 390, 88 
(Partita catastale n. 2162) 
Cerro Sea È 27 |115| —| Seminativo ,. è... è s| III ri 33 31 1.026, 63 
(Partita catastale n. 2167) 
Cerro sa a 08 al 43] 79] — | Seminativo _., sa ++. s| IV 1 31 89 118,70 
San Chirico. è 04 «| 44 1| — | Pascolo mila ei (ae e I 1 42 85 185, 70 


—_——_—_—___—___——@——@—@—@@—@@—@@t@r<@wrmcus’ 
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Repbuiro 


o28les| è SUPERFICIE DOMINICALE 
7 LT [A 
DENOMINAZIONE E 28 3 ovini dii 
DELLA LOCALITÀ Z| 8 ettari | are |centiare Lire 
u°i=) Us) D 
Segue 1° CORPO 
(Partita catastale n. 2162) 

San Chirico è 0 +} 441 2) — | Pascolo F i i I 1 29 26 168, 04 
Id. Sur 44 3|— Id. e rara II 1 38 96 125, 05 
Id. sla 44 4| Id. e . II 1 60 31 144, 28 
Id, p 44 5} — | Seminativo d ee roca e CAV 1 83 57 165,21 
Id. ine E 4d 6| — Id. dae € ae IV 1 84 05 165, 65 
ld. © & 44 7) — | Pascolo dia esa Il 2 49 46 224,51 
Id, . e +. | 44| 33) — | Seminativo dae «0 .| IV 1 10 87 99, 78 
Id, e 0000 0.1 44] 57) — Id. ® el dere sE IV 1 13 28 101,95 
Id. 000. 44 | 98 — | Pascolo è 0000 IlI 4 48 70 215, 58 

Totali . 77 99 05 9.708, 18 


1 terreni sopradeseritti confinano: 
Ovest: con vtllone della Posta; 
Nord-est: con Briscese Berardino fu Tommaso, Sihisi Antonio di Donato e Bolognese Vincenzo fu Teo- 
doro; : 
Est; ton strada della Via Venosina, 
TWO Cc T—====[]É==e@:]i«<«=«<<-*-=< *-= - -.----«=&.-rir_-=-_=eeestf&-=*kE&: ===> 


E RiebDITO 
SUPERNICIO DOMINICA LI 


DENOMINAZIONE 
DELLA LOCALITÀ 


QUALITÀ 'Otaaso 
ettari nur lcentiare Lis 


Numero 
dei toglin 
di mappa 
Numero 
di mappa 
Subalterni 


2° CORPO 
{Partita catastale n. 2162) 

Sansaniello »+ a ++ .| 27| 47) — | Seminauvo P ar: II 44 28 80 12.400, 64 
ld. 00 27 48 | _ Id. Al . . IMI 8 20 10 1,148, 14 
Id. ai 38) ce a 27 190 — id. lar die sa tel Le II 2 48 63 69€, 16 
Id. do ite vanti 27 | 33] — | Pascolo siro ata II 4 34 32 320, 89 
ld, cuni 21| 46 |— | Seminativo .. 4. «| I 4 30 76 €02, 08 

Totali 63 62 61 15.238, 89 
INERTI] PISTOIA, PERSE EAST 
1 terreni sopradescritti confinano: 


Sud: con strada comunale da Melfi a Venosa e strada délla Via Venosina; 
Nord: con proprietà de! medesimo: 
Est: con Albergo Paolo fu Alfonso 


% 2 A RepDIro 
DENOMINAZIONE $$ fl i È È Cir ala 
ì sé8l El È QUALITÀ Crasso 
DELLA LOCALITÀ Sal z| 2 ettari | are Jcentiare Lire 
odi ‘d, 


8° CORPO 
(Partita culastale n, 2167) 


Cerro nici ol e eni ci IRAN adi cl 60 33 54,39 


PERINI, PF] SPO SE PRT] 


Il sopradescritto terréno confina: 
Nord: con proprietà di Azzella Giuseppe di Teodoro e Gammone Antonic Rocco fu Vintenzo; 
Sud: con Sinisi Donato di Giuseppe; 
Ovest: con Strada Ripacandida-Venòsa. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 3.013.146,70 (tremilioniquarantatremilacentoquarantasei e cen- 
tesimi 70) per il 1° corpo; di L. 4.464.074,85 (quattromilibniguatirocentosessantaquattromilasettantaquattro e cente- 
simiì 35) per il 2° corpo e di L. 17.104,50 (diciassettemilacentoquatiro e cent 50) per il 3° corpo, salvo determina- 
Rion: definitiva ai sensi dell'art, 7 della leggè 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 della legge 2Î ottobre 1950, 
n. Bl, 


een] 
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RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito siominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo I I 71 99 05 9.798, 18 
2° Corpo I I I > 63 62 6l 15.238, 89 
39 Corpo È e E sè. 1 5 0 60 33 54,30 
Totali . . 142 21 99 25.091,37 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 7.524.325,55 (settemilionicinquecentoventiquattromilatre- 
centoventicinque e cent. 55), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art, 7 della legge 12 maggio 1950, 


u. 230 e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 luglio 1952, n. 1151. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
Pirrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania Sezione speciaie per ia riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Lerose Carmela fu Giuseppe in comune di 
Ferrandina (Matera). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed S7, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. SiI e 18 maggio 1951, n. 333: 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n S41, 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Lerose Carmela fu Giuseppe, per i terreni 
ricadenti nel comune di Ferrandina (provincia di Ma- 
tera): 

Considerato che la sunnominata ha presentato istan- 
za, ai sensi dell'art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 
per poter conservare una parte dei terreni compresi nel 
suddetto piano particolareggiato di espropriazione; 

Considerato che PEnte predetto, in accoglimento di 
detta istanza, ha proceduto alla determinazione del 
terzo residuo di eni al citato art. 9 delia legge 21 ot- 
tobre 1950, n. S4L; 

Udito il parere, in data 19 giugno 1952, della Com. 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti. 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta Jel Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1 


E’ approvato il piano particolaresgiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriza- 
zione e la trasformazione fondiaria in Pugiia e Lucania 


— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Lerose Carmela fu Giuseppe, per i terreni 
ricadenti nel comune di Ferrandina (provincia di Ma- 
tera), della superficie di ettari 1409.97.56, specifica- 
mente descritti negli allegati 1 e 2 al presente decreto, 


Art. 2. 


I terreni indicati nell’allegato 1 di cui al precedente 
articolo, per complessivi ettari 1113.26.55, sono espro- 
priati e trasferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo 
dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia 
e Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata Vimmediata occupazione, da parte del- 
VEnte predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 2. 

Art. 4. 


Il Conservatore dei registri immobiliari, competente 
per territorio è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
indisponibilità in applicazione dell’art. 8 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nell’allega- 
to 2 unito al presente decreto e costituenti il terzo 
residuo, di complessivi ettari 296.71.01, 


Art, 5. 


L’elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 2 
con l'indicazione della relativa indennità di espropria- 
zione offerta, nonchè quello menzionato all’art. 4, 
entrambi muniti del visto del Ministro proponente, 
formano parte integrante del presente decreto, che entra 
in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e ilei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 25 luglio 1952 
EINAUDI 


De GASPERI — IMANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLr 
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 agosto 1952 
Atti del Governo, registro n. 57, foglio n. ‘48. — CARLOMAGNO- 
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ALLEGATO N, 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Lerose Carmela fu Giuseppe, in comune di Ferrandina (provincia 
di Matera), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fon: 
diaria in Puglia e Lucania Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 mag: 
gio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n, 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


=———_—_—_——e—e—e—rc—a@@o@T@———ecee—_reoeo—eceecee—e-tts—**<3<sTT_7=T_TTr_TT_ = e 


ia RepDIrO 
SE] si g | SUPERFICIE DOMINICALE 
N A QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Cel g2| 2 ettari | are [centiare Lire 
uo ui D 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 4885). 

Pizzo Corvo. 4 a + .}] 39] 374 —]| Pascolo i net] II 1 76 07 132, 05 
Id. î 39 | 38; — Id. i SE: II €2 80 28 4.710,29 
ld. «e + | 39! 39] — | Uliveto INI 10) 38) 46 4.776,92 

Piana Bardano .| 52 7| —, Seminativo . I 54 11 45 21,104, 65 

1a. .} 52 8] — | Fabbricato rurale — 0 19 55 — 
Id. sui 7 .| 52 S| — | Pascolo cespugiiato II 40 10 78 2.406,47 
Id. «a 00 + | 52 10] —| Seminativo . da È ni 2 91 53 612,21 
Id. sita .+ | 52| 11] — | Uliveto . IV 2 83 72 793, 04 
Id. p .| 52 12} —| Pascolo n II 16 21 32 1.215, 99 

Serra lia Fava , .| 52. 17 — | Fabbricato rurale — (Ù, 05 26 _ 

Id. . 52 18) — Id. A _ 0 14 60 — 

1d. Pe” È 52 | 19] — | Seminativo II 15 11 40 4.685,34 
Id. si 52| 20 — 1a. II ì 50 88 467, 73 
Id. a 52 | 21| —| Pascolo IT 40 99 22 3.074, 41 
Id. 5 + .| 52| 22) —| Seminativo È II 3 b3I 60 1.027, 96 
Id. esi .| 524 23] — Id. II 4 34 68! 1.347, 61 
Id. ‘ 52 | 24} — Ta 191 0 46 29 143, 50 
Id. drill 52| 25 — Id : I 3 62 92 1.376,39 
Id. è è A 52 32] — Id. ri II 1 30 47 494,45 
Id. 7 RES 635 | 51| —)} Pascolo . II 3 94 97 256, 23 

Le Piane . . . «ab 661 23! — | Incolto produttivo unica 0 82 12 13, 14 
Ia. .| 66} 24| —| Seminativo Il 2 24 30 471,03 
Id. . .| 66| 25] —| Incolto produttivo unica 3 62 01 57,02 

Serra la Fava .} 67 9} —| Seminativo HI 9 4l 76 1.977,70 
Id. .| 67} 23} — | Pascolo JI 3 22 00 146, 08 

Cretagn& =, . 08. , Si 24 | Seminativo E III 1 78 38 374,60 

Totali . 287 35 99 51.615,52 
I 


1 sopradescritti iterréniì confinano: 
Nora: con Petraglia Francesco e Caputi Giovannina; 
Est: con Caputi Giovannina e De Laurentis Michele; 
Sud: con rimanente proprietà della stessa; 
Ovest: con Rizzi Camillo e con terreni della stessa proprietà. 


ecr——————t————|————— Temi MEI LI IA II I ti 
TTT 


a Reppro 
28 CI 2 E, SUPERIMOLIE DOMINICA LE 
DENOMINAZIONE sal Esc | © - 
po a 5 gi ES i QUALEITÀ Olasse 
DELLA LOCALITÀ 485 Za E. ettari ure j|centiare Liro 
n 
2° CORPO 
(Partita catastale n, 4885). 

Cretagn& è s Le. 67) 28) «— | Pascolò S III 2 | 68 05 117,94 
Id: 4 67127 — Id. P I 5 55 74 555,74 
la. A 67} 31] — | Seminativo . . |: II i) 44 68 93, 83 
Id. n ‘ è 67) 45 — Id. Il 9 98 64 3,095, 79 
Id. o E 67 | 36] — ld. i i P 4 Il 5 87 85 1.822,34 
Id. 4 4 67 | 836) — | Pascolo 4 I (o) 61 86 61,86 
1a. ; i 67 | 37] — | Seminativo III 3 58 29 759,26 
Id. h 07} 98] — Id. » h III 0 50 42 105, 88 
Id. ; .| 671 41} — Id. È . II il 40 50 3.535, 55 
Id. sl 67} 42 — | Pascolo : + I 3 99 30 399, 30 
Id. n 67 | 43 — | Seminativo . tar È III 3 58 88 753, 65 
Id. A i è 67 | 44} — | Pascolo +} II 34 07 2A 2.555,43 
Id. x è 67 | 45) — | Seminativo ca ear, cen DTT 6 34 ‘81 1.123, 10 
Id. n dei ca cea 67 | 51| — Id. e 00 .|] III 3 92 50 824, 25 
Id. ale a de 67 | 55| -— | Pascolo cespugliato 000. | III 82 63 34 2.644, 27 
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I 
ReEDDIYO 

Di 09 E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE SE] 55) s 

E. È $ 5 QUALITÀ Ciasse 
DELLA LOCALITÀ DA È 3 s ettari | are lcentiare Lire 

mD 
Segue 2° CORPO 
(Partita catastale n. 4891). 

Cretagna sera ave -| 54 | 13) — | Pascolo Ps 00, INI 1 26 82 65,80 
Id. e 0000 + | d£ | 49) — | Pascolo cespugliato INI 0 18 65 5,97 
Id. ‘°° 54 | 64) —| Pascolo +00 | MI 5 28 07 232,35 
Id. 60000000 | 55 170 — Id. « 0] II 23 03 61 1.013, 64 

{Partita catastale n. 4885), 
Genso 000086 77 51] — | Pascolo Ra a nm DI 1 13 19 84, 59 
Totali. a .| 205 12 27 19.833, 74 
——— P——_ scorci firme i 
I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con torrente Vella e quote del Demanio « Cretagna »; 
Est: con Trifoglì Giovanni Battista eredi; 
Sua: con Marsilio Vincenzo; 
Ovest; con Marsilio Vincenzo e De Laurentis Michele. 
o = | 
Repprr 
o£ | 08 Fi SUPERFICIE DaMmcALE 
DENOMINAZIONE Sarai sal © 
, A ESSI ES. è QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ ich Z3 3 ettari | are |centiare Lire 
3° CORPO 
{Partita catastale n. 4885). 

Piscone . SELE 75 | 28] — | Pascolo Diu I 13 12 00 1.312 — 
la. . 75 | 29} — | Pascolo cespugliato 000 I 0 37 66 33, 89 
Id. sl 75! 30 = da FEO I 2 21 16 221,16 

Serra Scarace . . è 75} 31 — so ta PRIDE LI 19 09 31 1.909, 31 
Ia. pu 751 32) — sean) e en i LE 7 21 08 540,81 
Id. 7 aac 75 33| — Senio +00 0 0 | III 40 60 09 8.526, 19 

Piscone . 75 34| — | Pascolo e. 080000 I 1 67 40 167,40 
Id. uh 75 35) — Id. e000 08» +} III 3 33 86 146, 90 

Serra Scarace . 75 36] — Id. srcrana aiao siete le EL 12 26 12 919,59 
Id. AIEA «075 37) — Id. - 0000 0 | II 19 22 40 1.441,50 
Id. . 75 | 38) — | Pascolo cespugtiato INI 4 02 19 128, 70 
IA. è 75 39| —! Pascolo e 0000 | II 5 01 50 376,13 
Id. na Ki 40} — | Incolto produttivo + + + - lunica 51 63 50 826, 16 

Cirogica . . 76 1} — | Pascolo <000000 0 + | III 10 88 54 478,96 
Id. atei ie dita 76 2| — Id. da de e e de I 22 39 55 2.239, 55 
Id. se fi 3) — ld, dae drrgias ea I 5 60 22 560, 22 
Id. nea ‘ 79 4} — Id. ». Sca de car LE 6 81 90 511,48 
Id. 00000 76 6} — | Seminativo sce e ef JI Il 08 20 3.435, 73 
Id. . è. 76 6} — | Fabbricato rurale ° 0606. (1) 08 98 _ 
là. 2 76 7) — | Seminativo vie: da TEL 33 60 40 7.056, 84 
Id. 76 8| — | Fabbricato rurale sar Rei È — (3) 72 03 — 

Id. 5% 76 9| — | Seminativo . . 0. è ++ + | III 16 65 29 3.497,11 
Id. 76) 10) —j{ Pascolo ni Lai cal: vee e ELE 32 96 70 1.450, 55 
ld. 3 76| 11] -— | Seminativo . ae een et cas EL 3 10 36 962, 12 
1d. A 76) 12] — | Pascglo s sfaae I 4 77 00 4771 — 
Id. SIR 76) 13) | Seminativo api e) ea DEL 6 92 -38 1.454 — 
ld. 76) 14} — | Pascolo cespugliato . ....| II 29 71 85 1.783,11 
la. 76) 15} — | Pascolo Sa at 60 13 40 6.011,40 
1a. dal 76! 16) —_ } Seminativo . . £ +... .-| IM 1 15 50 242, 55 
Totali. . :| 426 37 97 46.710, 61 
Ì 

1 terreni sopradescritti confinano: 

Nord: con Scorpione Vincenza e Carducci-Artemisia Orazio; 

Est: con Montemurro Francesco, Galderazzi Luigi, Arcieri Tommaso; 


Sud: 
Ovest: 


col torrente Salandrella, 


con Arcieri Tommaso e Matrogiulio Pasquale; 
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-_P ————————————_t——_es 


_—_———tt===-=5+=5+=+=+-+-* * * ***** k -«+à-*<+;--€-*s-.----T=Z=XX 


REDDITO 


oeoeÌl;s| A SUPERFIVIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE #35) SF 2 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z35 L si 6 E ettari | are lcentiare Liro 
co| Cd di 
4° CORPO 
(Partita catastale n. 4885). 

Verrito du resta e 79 | 21| — | Pascolo . Va: IH 4 19 49 314, 62 
Id. . A 79| 22| —| Seminativo 3 JII 7 43 55 1.561, 46 
TA. A . . 79 | 23| — | Pascolo cespugliato 3 I 1 22 51 110, 26 
Id. R . 79 | 24| — | Pascolo sce I 0 19 10 19, 10 
1d. À . s 79| 25] — Jd. a è è I 1 46 70 146, 70 
Id. ai te rale 90 1} —| Seminativo III 7 18 50 1.508, 85 
Id. #1 n 90 2| — | Pascolo La p III 26 20 04 1.152, 82 
ld. 7 90 3 — | Seminativo . IMI 2 77 28 582, 29 
Id. è 4 91 2 —| Pascolo I 0 83 20 83,20 
Id. " 91 4| — Id. i . is I 1 4l 39 141, 39 
Id. 4 91 5|] —| Seminativo ; II 2 95 50 916, 05 
Id. IRIIA . 91 6} — | Uliveto . III 1 09 ol 501,45 
Id. 91 7| — | Pascolo I 0 67 97 67,97 
Id. è x 91 8| — | Seminativo ; II 1 56 56 485,34 
Id. È 5 91 9} — | Pascolo cespugliato II 2 37 19 142,31 
Id. ATEO »- .| 91] 10| — Id. II 0 9l 14 54, 68 
1d. ae p 91 | 14| —| Pascolo III 1 56 66 68, 93 
Id. è a . 91 | 15} —| Seminativo . IV 4 62 83 601, 68 
id. aa . 91 | 16! — |-Incolto produttivo unica 12 70 64 203, 30 
Id. dlerre 91 | 17] —| Pascolo a sc I 2 36 00 238 — 
Id. E 91 | 19 — Id. 3 II 4 29 09 321, 82 
1d. nie 91} 20| — | Fabbricato rurale — 0 10 64 _ 

Id. - 91 | 22} — | Seminativo II 11 76 04 3.645,72 
Ja. 91 | 23] — | Pascolo cespugliato II 6 27 88 200, 92 
Id. 9f | 24| — | Incolto sterile —_ 1 (2) 56 _ 

Id. 91 | 25} — | Pascolo IMI 2 ol 85 88,81 

Marciotti 91 | 265 — | Seminativo III 10 23 72 2.149,81 
Id. 91| 27] — | Pascolo II 0 71 76 53,82 
Id. 91! 28] — Id. E II 1 03 SÌ 77,85 
Id. 91 | 29! — |! Seminativo III 19 16 61 4.024, 88 
IA. 91} 30] — | Incolto produttivo ‘unica 27 62 99 442, 08 
Id. 91 | 31 — | Seminativo IV 1 42 98 185, 87 
Id. 91! 32} — | Pascalo IMI 0 34 47 15, 17 
Id. GI 33| — | Seminativo II 10 06 49 2.113,63 
Id. sui 91 | 34 | — | Pascolo sla ! III 3| 01) 81 132, 80 

| RESSE 
Toiali . 182 87 96 22.351, 58 
I so sori cos i 
I terreni sopradescritti confinano. 
Nord: con Spirito Nicoia e Miadonna Vincenzo; 
Est. con Lerose Giuseppina; 
Sud: con Spirito Nicola; 
Ovest: con Spirito Nicola. 
sn TTI e ST sraffaluipuare TETTI 
z i 2 REDDITO 
025) c£| £ SUPLERFIOID DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Fuel ga] s 7 
i E2z} E5) 3 QUALITÀ Classe 
DifLLa LOCALITÀ 3 Z5 s ettari | are  jcentiare Lire 
n 
rie rien ce dietro ‘ercoo@elontiraleo 


5° CORPO 
(Partita catastale n. 4885). 


Varrito gel | 2 si d Paco ia | I | Li 52 | 36] 1 152,36 


It terreno sopradescritto confina 


Nord: con proprietà Galante Nicola, Zaccaria Francesco e Ragone Vitaugelo; 
Est: con Spirito Nicola e con il tratturo delle Montagne; 
Sud ed ovest: con proprietà Spirito Nicola. 


l'indennità di espropriazione offerta è di L. 15.251.597,90 (quindicimilioniduecentocinquantunomilacinque- 
centonovantasette e cent. 90) per il 1° corpo; di L, 6.109.140,35 (seimilionicentonovemilacentoguaranta e cent, 35) 
per il 2° corpo; di L. 14.383 943,40 (quattordici milionitrecentottantatremilanovecentoquarantatre e cent. 40) per 
il 3° corpo; di L. 6.797.774 (seimilionisettecentonovantasettemilasettecentosettantaquattro, per il 4 corpo, e di 
L. 357.231,60 (trecentocinquantasettemiladueceniotrentuno e cent. 60) per il 5° corpo, salvo determinazione detl- 
nitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1930,n, 230 e dell'art, 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 
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RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo Re 287 35 99 51.615,52 
2° Corpo sari 205 12 27 19.833, 74 
3° Corpo aan 426 37 97 46.710,61 
4° Corpo SI Sie te rac e E 182 87 96 22.351, 58 
5° Corpo CANTATA ETNIE 11 52 36 1.152,36 
In complesso . , & 1.113 26 55 141.663,81 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 42.899.687,25 (quarantaduemilioniottocentonovantanove- 
milaseicentottantasette e cent. 25), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 mag- 
gio 1950, n. 230 e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, it Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


AtLeGaTto N. 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Lerose Carmela fu Giuseppe, in comune di Ferrandina (provincia 
di Matera), costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore deli’ Ente 
per lo sviluppo della irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania » Sezione speciale 
per la riforma fondiaria (art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


TTTTTTTÀTE,[Lrf« « --_ —-_t-_rrqecc .f/*+E+--+.-’_@+—@——t————————————eee——— 
ReEDPITO 


SUPERFICIE 


o28| 8 | f DOMINICALE 
NOMINAZIE Sureì 5 pi 
DENOMINAZIONE EA 25 3 COLLA e 
DELLA LOCALITÀ Z3 Z3 8 ettari | are !centiare Lire 
n 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n, 4885). 

Le Piane ‘ 66 | 19] — | Seininativo 5 II 62 86 23 16.387,31 

id. 65 20} — | Fabbricato rurale Fas —_ 1l 04 48 —_ 
Id. 66) 21] — |! Seminativo as sea I 22 6l 50 8.819, 85 
ld. 66 | 22| — | Pascolo sue II 33 12 20 2.484, 15 
San Benedetto . 66! 33) — | Seminativo 50 è HI 9 66 20 2.997,39 
Piano Barbano 52 3| — Id, > II 27 (1 28 8.559, 97 
Id. 52 5| — 1a. ale ce asta I 46 46 13 18.319, Sl 
ld. 52 6] — | Pascolo x urna II 2 44 80 183, 60 
Serra Fava 74 21 — | Seminativo dirt rta II 15 70 17 4.867, 53 
id. 74 3] — | Pascolo PAS III 2 08 95 91,94 
Id. "4 4| — Ià. «è sd aa I 8 31 59 851,53 
Id. . 74 5) — Id, @ III 7 66 80 837,39 
Id. 74 6) — ld. . . III 8 93 56 393, 17 
JA. 74 7| — | Seminativo S III 5 91 31 1.241, 75 
Id. 74 8| — | Pascolo 3 ue DI 3 26 20 143, 53 
Id. 71 23), — Id. . x IMI 29 60 81 1.302,76 
1d. 67! 24] — | Seminativo ITI 17 91 85 3.762, 88 
ld. P 67 | 25| — Id. . 5 II 1 46 31 307,25 

i 

Totali . 296 71 ol 70.831, 91 
= teca sca 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord e ovest: con proprietà dello stesso; 
Est: con proprietà dello stesso e con proprietà Caputi Giovanni ‘e De Laurendis Michele; 
Sud: con proprietà Marsilio Vincenzo. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 luglio 1952, n. 1152. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania =: Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Lercse Giuseppina fu Giuseppe, in comune 
di Ferrandina (Matera). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della hepubblica, 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 3833; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per Ja riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Lerose Giuseppina fu Giuseppe, per i terreni 
ricadenti nel comune di Ferrandina (provincia di Ma- 
tera) 3 

Considerato che la sunnominata ha presentato istan- 
za, ai sensi dell'art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n, 841, 
per poter conservare una parte dei terreni compresi nel 
suddetto piano particolareggiato di espropriazione; 

Considerato che l'Ente predetto, in accoglimento di 
detta istanza, lia proceduto alla determinazione del 
terzo residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 ot- 
tobre 1950, n. 841; 

Udito il parere, in data 19 giugno 1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti- 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. $41; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
Vagricoltura e per le foreste; 


Decreta: 
Art. 1 


E° approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’ivriga- 
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zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Lerose Giusep]ina fu Giuseppe, per i terreni 
ricadenti nel comune di Ferrandina (provincia di Ma- 
tera), della superficie di ettari 293.42.67, specificamente 
descritti negli allegati 1 e 2 al presente decreto, 


Art. 2. 

I terreni indicati nell’allegato 1 di cui al precedente 
articolo, per complessivi ettari 170.75.27, sono espro- 
priati e trasferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo 
dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia 
e Lucania — Sezione ‘speciale ‘per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 

E? ordinata l'immediata occupazione, da parte del- 
Ente predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 2. 

Art. 4. 

Il Conservatore dei registri immobiliari, competente 
per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nell’allega. 
to 2 unito al presente decreto e costituenti il terzo 
residuo, di complessivi ettari 122.67.40. 


Art. 5. 

L'elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 2 
con l’indicazione della relativa indennità di espropria- 
zione offerta, nonchè quello menzionato all’art. 4, 
entrambi muniti del visto del Ministro proponente, 
formano parte integrante del presente decreto, che entra 
in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 25 luglio 1952 
EINAUDI 
Dy GASPERI — (FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZOLI 


Registrato alla Corte deî conti, addì 18 agosto 1952 
Atti del Governo, registro n. 57, foglio n. 47. — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Lerose Giuseppina fu Giuseppe, in comune di Ferrandina (provincia 
di Matera), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fon: 


diaria in Puglia e Lucania 


Sezione speciale per la riforma fondiaria = 


a norma delle leggi 12 mag: 


gio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


—@t—@@@sc@@ e ue | 


_ 8 RepbITO 
LEE) o£ E) SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 375) 52| 8 
: Basil Es] 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 43. Za 5 ettari are  |centiare Lire 
s|*3 | 7 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 4892). 

San Benedetto . . 4a | 66 8| — | Seminativo I 24 03 39 9.372, 87 
{ 66 9] Id. I 8 87 98 3.463, 12 
id. i | 66 7 —| Incolto produttivo . unica 28 00 00 448 — 
Totali . 60 91 28 | 13.283,99 


1 terreni sopradescriiti confinano: 
Nord e ovest: con Valerio Valerio; 


pre 


list. con eredi Lacapra Giuseppe e con proprietà della stessa; 


Sud: con terreni della proprietaria. 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con provprietà Valerio Valerio: 
Est: con terreni della stessa proprietà; 
Sud; con il torrente Salandrella; 
Ovest: con torrente Salandrella e i terreni del comune di Salandra, 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 210 del 10 settembre 1952 21 
(sua uti si _ Citta Cina inse ca cant ren lutne: Meade: 2-4) È enne 
©e_re®=--r--ftE:----=----£Y)V-—;—-—-X;£k£.:4-.VY]€SéiljlM|])ÒÒ©&OGll@©}j}p'pp G  ’GfGî!{'EE&” &®&®&©>;’|'|';e::/£“* EC «E=E-=>F>R===“ 

V REDDITO 
ec p£| # SUPERFICIE DOMINICALE 

DENOMINAZIONE Gal 5a] 

È CERI QUALITÀ Classe 

DELLA LOCALITÀ 46] Z5 | 8 ettari | are lcentiare Liro 
dui cd 5 
go CORPO 
(Partita catastale n. 4892). 

Banta Chiara 3 (= 73 | 28] — |[ Pascolo 5 è II 6 84 09 513, 07 
1A. 73 | 30} — | Seminativo . II 2 79 67 860, 98 
Id. n 731 27| Id. I 14 53 04 5.666,86 
Id. è 73 | 26 i — | Incolto produttivo i unica 1 43 08 22,89 
Id. A 73, 25] — | Seminativo 4 4 I 1 99 12 776, 57 
Id. - 3) 2] — 1d. ; Sure II 74 6l 48 23.130, 59 
1d. 73| 23! — | Pascolo cespugliato è «| IT 4 65 91 149,09 
Id. i 73| 24| —|Seminativo .. . II 2| 97) 60 29, 56 

Totali. . | 109| 83 99 32.048, 61 
E 
1 terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con terreni della stessa proprietà, con Lacapra Lorenzo e Caputi Giovanni; 
Est: con Caputi Giovannina: 
Sud: con Scorpione Vincenza; 
Ovest: con terreni della stessa proprietà. 

L'indennità di espropriazione offerta per il 1° corpo è di L. 3.691.177,25 (tremilioniseicentonovantunomila- 
centoselttaniasette e cent. 25); per il #° corpo è di L. 9.102.095,40 (novemilionicentoduemilanovantacingue e ceu- 
tesimi 40), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 
della lege 21 ottobre 1930, n. $41, 

RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari ere cent. Lire 
1° Corpo A 60 91 28 13.283,99 
2° Corpo È 109 83 99 32.048, 61 
In complesso 170 75 27 45.332, 60 
È Po ZS —_——— 

L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 12.793.572,65 {dodicimilionisettecentonovantatremilacin- 
quecentosetiantadve e cent. 65), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, 
n. 230 e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1930, n. 841 

Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 
ALLEGATO N. 2 

Elenco dei terreni intestati alla ditta Lerose Giuseppina fu Giuseppe, in comune di Ferrandina (provincia 

di Matera), constituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell'Ente 

per lo sviluppo dell'irrifazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale 

per la riforma fondiaria (art. 8 della tegge 21 ottobre 1959 n, 841), 

[III I 
i = Repprro 
oee. DE C SUPERFICIE DOMINICALE 

DENOMINAZIONE EL 23 S QUALITÀ Migaa 

DELLA LOCALITÀ Zzg 5g e ettari | are ‘centiare Lira 
cu d D 
Ù I 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 4892), 

Isca Palombella 65 | 26) — | Seminativo a} II 12 47 12 3.866, 07 

Serra La Vena 65 | 255 — | Pascolo cespugliato é I 10 21 03 918,93 
ld. 65) 23] — Id. II 32 71 15 1.962, 69 

Cugno Petrissa 65 | 16 | — |! Pascolo s x I 6 05 48 605, 48 
Id. ; 66] 7] —| ‘ia. E I 3|] 78| 37) 1.157,45 

Totali. 4 65 18 15 8.510, 62 
TR | pren eean» _] 
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———_——_————T— {STI IZINEELZZAI DIEZZAZA: LI = *—-@>-rr-6Gi-=4) 
=_—=————————r’’@6@c6’—@@’@—@—@’e’@e@—@n@i TERI 
REDDITO 
988) È SUPERFIOIR DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Sta, sel $ 
5 ii Cc) PI 
sa ES Bal a QUALITÀ 
DELLA LOCALIT Z3=| Za | 3 ettari | are 'centiare Lira 
Salsa fd 
2° CORPO 


(Partita catastale n. 4892), 
Cugno San Domenico | i ci — | Seminativo ss zx 3 # e è è i Rei 21 27 | 21 4,467, 14 


sete fre n] TT i 
Il terreno sopradescritto confina: 
Nord, sud, est ed ovest: con proprietà Valerio Valerio. 


REDDITO 
CEI f SUPERFICIO DOMINICALE 
DENOMIN NE Fip: sa % . 
RI SISZO 825 EE & QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 235 Z 3 ettari | are |centiare Lira 
SII 
3°. CORPO 
(Partita catastale n. 4892), 
Serra La Vena | 65 | 22] | Seminativo . . . è è + » | III | 16 | 46 | 96 3.458, 62 
Il terreno sopradescriito confina: 
Nord, sud, est ed ovest: con proprietà Valerio Valerio. 
n = È REDDITO 
2 £ A g A SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE casal ga] 8 
_ ESS Esl a QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 232154] 2 ettari | are |centiare Lire 
SII Cd 
4° CORPO 
(Partita catastale n. 4892), 
Serra La Vena 65 | 22| — | Seminativo n 7 III 8 18 28 1.718,39 
| e LI | e | N 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord, sud, est ed ovest: con proprietà Valerio Valerio. 


_T td’ T_T*tTTc€«&CE&CCcESf”TT7T—T—-—T.T—=——=cTTTTT—=—TT__—T===_=TTTxTT_==x=x=T=TTTT=—=—=—=—=<=zTT=<v==v<=<=<vy=yw\Y/Y|mMw<—c— oe 


BECIPE E SUPERFICIE di HIOATA 
DENOMINAZIONE Suo 35) S dubai Gi 
DELLA LOCALITÀ SCB|ES| 3 os 

4553| 43 E ettari | are centiare Lire 


Te ca siro =d outil ctr rr real “leto de ein — Leu 
5° CORPO 
(Partita catastale n. 4892). 
°| "ii Seminativo | I, 1 | 56 


|a RIT 


80 4.511,53 


in] rice 


San Benedetto è | 69 


Il terreno sopradescritto confina: 
Sud-est. con proprietà dello stesso; 
Ovest: con sirada comunale Salandra-Stigliano-Craco. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo P . 65 18 15 8.510,62 
20 Corpo . 21 27 21 4.467, 14 
3° Corpo 16 46 96 3.458, 62 
40 Corpo 3 18: 28 1.718,39 
5° Corpo n 11 56 80 4,511, 53 
In complesso . , 122 67 40 22.666, 30 


Visto, il Ministro per. l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 luglio 1952, n. 1153. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del- 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Lisanti Domenico fu Francesco, in comune 
di Ferrandina (Matera). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed ST, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica: 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, S41; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con. 
fronti di Lisanti Domenico fu Francesco, per i terreni 
ricadenti nel comune di Ferrandina (provincia di Ma. 
tera) : 

Udito il parere, in data 19 giugno 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 lella legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1550, n. SH: 

Sentito ii Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1 


E° approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per ln sviluppo dell'irrica- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 


— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Lisanti Domenico fu Trancesco, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Ferrandina (provincia di 
Matera). per uma superficie di ettari 952,98.78, specifica. 
mente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 


Art. 2, 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’itvriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E° ordinata Vimmediata ocenpazione, da parte del 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2, 


Art. 4. 


L'elenco dei terreni, con Vindicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decreto, 
che entra in vigore il giorno stesso della sna pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarì inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
deereti della Repubblica Italiana. E” fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 25 luglio 1952 


EINAUDI 
Dn Gasperi — (FANFANI 


Visto, il Guardasigilli  ZOLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 agosto 1952 
Atti del Governo, registro n. 57, foglio n. 46. — CARLOMAGNO 


ALLegato N, 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Lisanti Domenico fn Francesco, in comune di Ferrandina (provincia 
di Matera). trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e Ja trasformazione fondia= 


ria in Puglia e Lucania 


Sezione speciale per la riforma fondiaria - 


a norma deile leggi 12 maggio 


1950, n. 236, 21 sitobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


ae SUPERFICIE | RS VDTO o 
EN NAZIONE 38] 2 
DENOMINAZIONE 35 E SRL TR Î 
DELLA LOCALITÀ Dara ettari | are |centiare Liro 
NE UA 
Jo CORPO 
(Partita catastale n, 6739) 

Varisana Basento 22 6 | — | Pascolo ITI 6 70° 20 204, 89 
Id. 82 | 7, - | Seminativo HI 38 33 34 8.060,51 
Id. 82 8) —| Pascolo JI 2 73 45 205,09 
1d. 82; 9| —{ Seminativo II 13 99 30 4.337,53 

Varisana 82 10) — Id. TE O| 45) 88 142,2 
Id. #2! 11) — | Pascolo cespugliato II 0 53 92 32,95 
Id. 82 | 17| — | Seminativo II 0} 87) 6 264, 89 
1d. 82° 18 —. Pascolo III 2 65 26 116,71 
1d. 82 19] — | Seminativo III 3 92 10 823,41 
Id, 82| 20) —| Incolto produttivo i unica 2 64 13 42,26 
Id. 82 21) — la . unica 0 91 65 14, 66 
Id. 82! 47] — | Seminativo ITI 0 72 80 152,98 
lu. FORI 82|98|— | 1d. ee Ill 9) 66| 80 2.030, 28 
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—@@@@c.rPT——T——TT———@@Pr@@r<< 


na REDDITO 
2g e REI f SUPERFICIE DOMINICALE 
dr: x v ® 

DENOMINAZIONE SEE sf È QUALITÀ Siga 
DELLA LOCALITÀ Z6.-| Z| 2 ettari | are loenttare Lire 

Usi] qd d 

Segue 1° CORPO 
(Partita catastale 6739) 

Piano del Finocchio 72] 1, —| Seminativo . ...6&6.. III 1 09 08 229,07 
Id, 72 | Id. I 2 41 54 942 — 
IÒ. . 72 5] — | Fabbricato rurale — | 1 44 80 _ 

Td, ‘ . 72 7| — | Seminativo . I 1 13 60 443, 04 
Id. : 72 8| — | Pascolo II 5) 46 52 409, 14 
Id, . 72 9| Id. I 7 38 04 738, 04 
Id. : 72 | 10| — | Pascolo cespugliato II 29 24 22 1.764,53 
TA. 2 72) 11] —| Pascolo I 2 18 4l 218,41 
Id. È 729/12 — Ida. . IMI 1 66 61 73,31 
TA. i 72} 13|] — | Seminativo II 9 78 12 3.032, 17 
Ta, . 72|14| — Id. IV 3} 38 89 440, 55 
IC 72 | 15| — | Fabbricato rurale — 0 7ì 67 — 

1A. 72 16! — | Pascolo II 12 32 37 924,28 
Td. 72} 17) — | Seminativo IV 2 40 14 312, 18 
Id. 72|18|—- Id. 3 I 40 51 60 15.801, 24 
IÀ. 72 | 19} — | Incolto produttivo unica 60 66 90 970, 72 
Id. . 72} 20) — | Pascolo II 0 93 18 69, 89 
Id. a 72|21|— IÀ. = II 1 34 50 100, 88 
14. 72) 22} — | Seminativo . III 7 20 29 1.512,61 
Id. 72| 24| — | Pascolo III 1 53 84 67,69 
Td. 72| 25} — | Seminativo IM 12 64 04 2.654,48 

Isca del Fonte 72 | 26| — | Pascolo cespugliato I 15 24 10 1.371,69 
Id, 72| 27| —j Seminativo I 3 37 08 1.044,95 
Id. 72} 281 — Id. 2 INI 1 15 15 241, 82 

Varisana 72| 29] — ld. III 1 79 00 375,90 

Piano del Finocchio 72} 30] — | Pascolo cespugliato II 27 32 53 1.639, 52 

Varisana 72) 33| — | Incolto produitivo unica 0 99 59 15, 93 
Id. 72} 35| — | Pascolo I 8 72 03 872,03 
Id. 72% 36| — | Seminativo . III 1 02 85 215, 98 
IA, 72) 37] — | Incolto sterile — 2 10 33 Da 
Id. 72} 38| — | Seminativo Il ll 61 37 3.600,25 
Id. 72| 40] — | Incolto. sterile _ 8 12 26 _ 

Isca del Ponte 72| 41} — {| Incolto produllivo unica 6 70 15 107,23 
Id. 72| 45] — | Seminativo III 0 07 56 15,87 

Varisana 72) 49| — Ia. III (6) 21 67 45,50 
id. è 81 | 15| — | Incolto produttivo unica 3 76 01 60, 16 
Id. 81 | 16| — | Seminativo II 6 6l 47 2.050,56 

Piantata 71 4 — | Uliveto È IV 3 06 07 825,39 
1a. 71 5} — | Pascolo II 5 42 28 406, 71 
IGA pa 71 6| — | Uliveto TV 0 59 02 159,35 

Carpatiello 71 8| — | Incolto produttivo unica 2 52 52 40,40 
IGR 71 9] — {| Fabbricato rurale ae 0 921 5 = 
14, - 71 | 10] — | Seminativo Il 7 21 88 2.237,83 

Serre delle Pergole 71 | 18| — | Uliveto è IV 1 15 20 311304 
Id. 71| 19| — | Pascolo a 1IJ 0 60 90 26,80 
Id. 71) 20|) — | Uliveto IV 0 23 4l 63,21 
14. 1|21|] Id. IV 2 35 83 635, 74 
1d. 71} 25| — | Incolto produttivo unica| 29 56 00 472,96 
Id. 71 | 26| — | Seminativo IV 1 30 48 169, 62 
Id. 71|27| — Id. IV 0 6l 34 79,74 
Id. 71}28| — Id ù III 4 42 33 928, 89 

Carpatielo 71 29) — Ja Ù II 3 91 84 1.214, 70 

Monte Marrone 71/33} — Id. IIl 0 25} 50 53,55 
fd, 711 34| — ld. 4 IV 8 50 66 1.105,86 
Id. 71} 35] — Id. È Il 8 28 55 1.739,96 
Id. 71) 38] — Id. 5 IV 0 34 34 44, 64 
Id. 71/39] — Id, | IV 0 35 20 45,75 
Id, 71) 40} — Id. UA‘4 6 58 76 856,39 
Id. 71| 41| — | Incolto produttivo unica| 130 34 72 2.085,50 
Id. 71 42 — | Seminativo IV 9 27 80 1.206,14 
Id. A 71/4 _ Id. III 2 96 58 622, 82 
Id, . 71 44| — Id. # II 4 71 08 1.460,35 
Id. 71| 45] — Id. . È . III 2 89 90 |. 608, 79 

Isca del Monte 64) I] Id, II 3 1 dA 964, 84 
ra. è 641 3|— ld. I 4 25 27 1.658,55 
Id. 64 4| — | Pascolo arborato I 11 70 24 1.696, 85 
Id. . 64. 8] — | Seminativo I 66 10 50 25.780,95 
Id. 5 64 9 — | Incolto sterile —_ 24 98 92 _ 

Ia. SACRE O 64 | 101 — | Seminativo . .. + | II 0 21 37 66,25 
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"| 
REDDITO 


0980 08 | F SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Stel 5a) è ai) 
È Paes BE S| ES FA QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 283 x | 2 ettari | are icentiare Lire 
n 
Segue 1° CORPO 
(Partita catastale n. 6739) 
Isca del Monte 64) 14} — ] Seminativo . II I 93 93 601, 18 
Id. 64 | 161 — JA. I 4 25 92 1.661,09 
1a. 64 | 19] — Id. II 0 81 96 254, 08 
Id. 64! 220 — Id. II 9 39 41 2.912, 17 
Id. 64 | 23| — Id. II 19 36 40 9.102, 84 
Id. 64 | 24] — | Pascolo cespugliato II 1 65 7 99, 46 
Id. 64 | 25| — | Pascolo III 0 03. 22 1,42 
Id. 64 | 26) — | Incolto sterile _ 14 89 so — 
Macchia 50 48] — | Seminativo IR4 8 70 28 2.697,87 
Id. 50 | 491 — Id. il 7 71 88 2.352,83 
Id. 50) 52} — Id. I 30 25 39 11.799, 02 
la. 59 | 53] +— | Pascoio arborato I 33 28 70 4,826, 61° 
Id. 50 | 69| — | incolto produttivo unica 6 98 06 111, 69 
id. 50 | 43] — | Seminativo I 10 14 94 3.958, 27 
1a. 50] 38] — Id. I 8 42 23 3.284, 70 
Id. 59 | 39! — | Pascolo arborato I 10 60 19 1.537,28 
ld. 50 | 67] — | Incolto produttivo unica 3 37 86 54, 86 
i (Partita catastale n. 7015) 

Monte Marrone 70] 82| — | incolto produttivo . . . unica 0 00 57 | 0,09 
(Partita celaslale n. 6739) 

Monte Marrone 70} 47! — | Incolto produttivo , . . . unica 7 43 99 119, 04 
| (Partita catastale n. 7015) 

Isca del Ponte 72 | 429 — i Incolto produttivo , unica 0 04 40 0,70 

Totali , 926 03 56 151.860, 65 


Pan 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la residuaie proprietà dei Lisanti; 
Est: col fiuine Basento; : 
Sud: con proprietà di Valerio Maria Concetia fu Ferruccio; 
Ovest: con Valerio Maria Concetta, Rago Casto e Francesco di Lorenzo, Lerose Giuseppina fu Giuseppe 
& strada comunale Valle Basento, 


Detti terreni sono attraversati da nord a sud dalla ferrovia Napoli-Taranto e dalla strada pro- 


vinciale. 

mune mo | 

FERRO REDDITO 

5 -9Ì fi SUPEREICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 5 zi i 

3 Sis 8°| 5 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ DA 55 È ettari | are Icentiare Liro 
do 
go CORPO 
(Partita catastale n, 6739) 

Isola Basento | 82 5 | — | Incolto produttivo . UE unica | 5] 9 I 24 | 95, 08 


11 terrene sopradescritto confina: 
Nord, est, sud ed ovest: col fiume Basento. 
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| Rrnoma— 
o38:2| # SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE dazi 52 | £ 
, Ch: BE 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ. Z93 DE = ettari | are |centiare Liro 
Dv 
3° CORPO 
(Partita catastale n, 6739) 
Rivolta Basento 182] 1| — | Seminativo III 1 47 92 310, 63 
” 5 82 2| — | Pascolo cespugliato III 0 24 17 7,73 
Id. a 82 3| — | Seminativo ? III 5 41 47 1.137,08 
Ia. è 82 4 | — | Incolto sterile —_ 12 21 10 — 
Id. pe a a 82| 94] — Id. . . — 1 66 32 —_ 
Totali 21 00 98 1.455,44 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord, est e sud: con territorio del comune di Pomarico; 
Ovest: col fiume Basento. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 43.777.556,60 (quarantatremilionisettecentosettantasettemitacin- 


quecentocinquantasei e cent. 60) per il 1° corpo; di 


simi S0) per il 2° corpo; di L. 437.057,15 (quattrocentotrentasettemilacinquantasette e cent. 15) 


L. 34.228,80 (trentaquattromiladuecentoventotto e cente- 


per il 3° corpo, 


salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 della legze 


21 ottobre 1950, n. 841. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 000. » © 926 03 56 151.860, 65 
2° Corpo a e è sea 5 94 24 25,08 
3° Corpo RNC” ag D 21 00 98 1.455, 44 
In complesso è 952 98 78 153.411,17 


P'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 44.248.842,55 {quarantaquattromilioniduecentoquarantctto- 
milaottocentoquarantadue e cent, 55), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 mag- 


gio 1950, n. 230 e dell’art, 18 della legge 21 ottobre 1950, 


n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 luglio 1952, n. 1154. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
Pirrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Lerusso Giovanni di Antonio, in comune 
di Altamura (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 233; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed Le 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. $41; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
Ja trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 


Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Lorusso Giovanni di Antonio, per i terreni 
ricadenti ne) comune di Altamora iprovincia di Bari); 

Udito il parere, im data 19 giugno 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n, 280, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 41; 

Sentito il Consiglic dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. L 


E’ approvato il piano particolaresgiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell'irriga- 
zione e la trasformazione foniliaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
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LL, 
(osi n 


fronti di Lorusso Giovanni di Antonio, relativo ai ter- Art. 4. 
reni ricadenti nel comune di Altamura (provincia di L’eleneo dei terreni, con l’indicazione dell'indennità 
Bari), per una superficie di ettari 222.68.30, specifica. | di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
mente descritti nell'elenco n. 1 allegato al presente|proponente, forma parte integrante del presente decreto, 
decreto. che entra in vigore il giorno stesso della sua pubblica- 
ro zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 
rt. 2, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 

I terreni indicati nel precedente articolo sono tra-{saià inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 

sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irriga- | decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
zione e Ja trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania | chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 

POM | i speciale fa RI « f 16 ri i; CURE 2 ra 

Sezione speciale per la riforma fondiaria Dato a Roma, addì 25 luglio 1952 


Art. 3. EINAUDI 


4 È D —. {ff STAN 
E ordinata l'immediata ocenpazione, da parte del.;,. , RRCE De GASDERE— RASTANI 
Visto, il Guardasigilli: ZOLI 


Ente feeder, dei terreni indicati nei precedenti | ,cgistrato alla Corte dei conti, addì 18 agasto 1952 
articoli 1 e 2, Aiti del Governo, registro n. 57, foglio n. 104, — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N, 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Lorusso Giovanni di Antonio, in comune di Altamura (provincia di 
Bari), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania Sezione speciale per la riforma fondiaria :- a norma delle leggi 12 maggio 1950, 
n. 230, 21 ottobre 1950, n. $41 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


ds dacia 2 MEER, da di Ses 
SUPERFIO REDDITO 
<88sÌ -8} FB SUPERRIOLE DOMINICA LE 
DENOMINAZIONE IST 58) ® Tara 
ESS ES SG QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ ; rai z < È ettari | are icentiare Liro 
Mu= L= 2 MA È 
1° CORPO 
(Partita catastule n. 16520) 

Franchini Î 3 | 50 | b | Pascolo I 4 90 76 981,52 
Id. 3|109| b Id. IV 4 19] 34 272,57 
sa. 3109] è rd. IV 17} 81] 09 1.157,70 
Id. 3; 43) b 1d. II 0 84 80 72, 08 
Id. 3} 48/ b | Seminativo Vv 0 16 00 40 — 
1a. 3 | 61} b | Pascolo II 0 89 01 97,91 
ld. 3} 67 b Id. I 2 69 42 538, 84 
Ja. 3 | 77) e Id. V 36 20 20 1.592, 89 
14, 3) 33 — | Id. Vv 0 4l 83 18, 41 
fd. 3} 49 — | Seminativo VII (0) 92 45 92,45 
IA. 3} 54 — Id. VII 1 33 44 133, 44 
Hd. 3| 55) — Id. VII 0 65 86 65, 86 
1A. 3° 62] — | Pascolo V 1 96 30 86, 37 
Id. 363 — Id. I 2 25 80 451,60 
Ll. 3| 64 — Id. V 2 85 24 125, 51 
HI. 35 681 — Id. Vv 1 19) 04 52, 38 
ta 3) 690] — Id. I 2) 00| 50 401 — 
Id. 3| 70] — '! Seminativo VI 0 47 77 100, 32 
Id. 3| 71) — | Fabbricato rurale — (0) ol 28 — 

Id. 3 72} — | Pascolo V 1 80 00: 79,20 

Id. 30 Ti — Id. Vv o| 40 (04 17, 662 

Id. 3 74| — | Seminativo VI 1 46 02 306, 65 
(Partita catastale n. 16422) 

Franchini 3 53% — | Vigneto VI (6) 38 62 92,69 
Id. S| 52; — | Pascdflo V 0 68 96 30, 34 

i (Partita catastale n. 164%) 

Franchini 4| 15} b | Seminativo V 0 02 64 2,54 
Id. 4} 12! ce Pascolo IV 33 74 70 2.193, 56 
ld. 4° 25} a | Seminativo VII 0 29 66 o, 66 
10. £| 268| a | Pascolo V 0 35 20 15,49 
Id. 4| 29) — | Seminativo VII 0 21 44 21,44 
ld. 4| 19} — Id. VII (0) 17 32 17,32 
Id. 4| 21] — Id. x VI (0) 37 52 78,79 
Id. 4; 2|— Id. VII 0 48 78 48,78 
Id. 4| 239| — Id. A VI 0 28 94 60, 67 
Id. due e 4| 24| — | Pascolo e 00% I 4 4l 49 882, 98 


Toiali . .| 128] 91| 36| 10.158,68 


| =_= _=—_-® 
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1 terreni sopradescritti confinano: 
Nord e nord-ovest: con le proprietà di7Gioia Vito fu Nicola e di Lorusso Giacinto di Antonio; 
£st: con strada vicinale Franchini; 
Sud-est: con proprietà di Liuzzi Anna-Teresa fu Lecnardo; 
Sud-ovest: con il confine intercomunale di Gravina. 


AteDbDiTO 


eS8 8) 8 SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 578, 52] è 
ESS EG = QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ eZ. £ ettari | are icentiare Lire 
fog f3 | 7 
Ro CORPO 
(Partita caiustale n. 16420) 

Franchini ; 5| 28) a | Pascolo V | 2 34 76 103,30 
Id. 5 35| a Id. è IV | 59 31 05 3.855, 18 
ld. : 5) 331 a Id, P I 0 36 80 73,60 
ld. 5| 33, c Id. I 1 24 22 248,44 
1d. 5 32| a |Seminativo 7 V (0) 70 57 176,42 
la. x 5| 47} a | Pascalo V 0 15 54 6,84 
Id. 5 34| a | Seminativo «| VI 2 09 91 440, 81 
Id. 5| 65| a | Pascolo V 9 87 83 434, 65 
Id. * 5| 73 a ld. I 0 45 22 90, 44 
Id. 55 17| — Id. I 1 83 50 179,85 
Id. 5] 191 — Id. V 2 4A 77 107,79 
Id. % 51 20| — Id. p V 2 21 63 97 52 
Id. p 5| 22| — Id. I 1 26 11 252 22 
Id. 5] 23] — ld. Vv 1 98 60 87,38 
Id. 5 | 24| — { Seminativo VII (0) 36 53 346,53 
1d. 5| 25! — 1d. VII 0 49 37 40,37 
Id. 5 26| — Id. VII 1 00 19 100, 19 
Id. 5/|271— Id. . VII 0 66 56 66,56 
ld. 5) 30) — ld. I VII 0 16 14 16,14 
Id. 5: 31| — Ia. F 2 VII 0 17 62 17, 62 
1d. 5 48| — | Pascolo V 1 2A 19 BA, 64 
Id. io fi 5|114 — | Seminativo pla VI 0| 48, 12 101, 05 

Totali . 90) 69 | 23 6.594,45 
| TA 
I terroni sopradescrittì confinano: 
Nord: con strada vicinale Spinazzola-Bitonto; 
Est: con strada provinciale Gravina-Corato; 
Sud: con proprietà di Liuzzi Anna-Teresa fu Leonardo; 
Ovest: con sirada vicinale Franchini. 
CEN i ReDLITO 
e28| :8| È SUPERFICIE DUMINICA LB 
DENOMINAZIONE # E = QUALITÀ Òlasse 
DELLA LOCALITÀ arnie z_ | È ettarì | are  {centiare Liro 
U=L<] =] D 
3° CORPO 
(Partita catastale n. 16422) 

Franchini 3. I 5, 37] — | Pascolo A ana Vea] SV 0 75: 64 33, 28 

Ia, IR 5| 38) — | Seminativo VII 0 52 50 52, 60 
(Partita catastale n. 16420) i 

Lago Cupo 5 6; 21| — | Pascolo V 0 41 06 18,07 
Id. 6| 25) — 1d. sua V 0 65 15 28, 67 
Id. sì è 6|28| — Id. Es a È V 2 73 36 120, 28 

Totali . . . 07 71 252,80 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con strada vicinale Spinazzola-Bitonto; 

Est: con proprietà di Schiraldi Francesco 8 Benedetto fu Luigi; 
Sud: con proprietà Gioia Vito fu Nicola; 

Ovest: con strada provinciale Gravina-Corato. 


L'indennità di espropriazione offerta per il 1° corpo è di L. 2.820.181,90 (duemilioniottocentoventimilacen- 
tottantuno e cent. 90); per il 2° corpo è di L. 1.862.69,55 (unmilioneottocentosessantaduemilaseicenionovanta- 
cinque e cent. 55); per il 3° corpo è di T.. 74.051 isettantaquatiromilacinquantano), salvo determinazione deti- 
nitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n, 841. 
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RIERILOGO 


Superficie espropriata 


ettari 

1° Corpo Leni Ava e 126 
2e Corpo DC PDA 90 
3° Corpo ‘ 4 inlente b) 
Im complesso i 222 


L'indennità di espropriazione ‘forale offerta è di L. 4.756 928,45 


vecenioveniotio e cent 


Reddito dominicale 


are cent. Lire 
91 36 10.158, 68 
69 23 6.596, 45 
07 71 252, 80 
68 30 17.007, 93 


== (-—- 


(quattromilionisettecentocinquantaseimilano- 


45), salvo determinazione detinitiva ai sensi dell'art, 7 della jexge 12 maggio 1550, 
n. 230 e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1930, n. S4l. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
25 luazlio 1552, n 153, 


REPUBBLICA 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 


l'irrigazione e la trastormazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni 


di proprietà di Lorusso Giovanni di Antonio, in comune di 


Matera. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed S7, comm: 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 19254 n. 230, 21 ottobre 1970. 
n. S41 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 280, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n Ml. 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dail'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — neì con 
fronti di Lornsso Giovanni di Antonio, per j terreni 
ricadenti nel comune di Matera «provincia di Matera) 

Vidito il jrarere, in data 19 giugno 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n S11; 

Sentito il Consiglio deì Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltara e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1, 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriza- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 


fronti di Lorusso Giovanni di Antonio, relativo ai ter- 
reni ricadenti nel comune di Matera (provincia di Ma- 
tera), per una superficie di ettari 7.13.94, specificamente 
descritti nell'elenco n. 1 allegato al presente decreto. 


Art, 2, 


T terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e Ja trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E” ordinata l’immediata ocenpazione, da parte del. 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 


Art. 4, 


L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell'indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del \resente decreto, 
che entra in vigore il giorno stesso della suna pubblica: 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 25 luglio 1952 


EBINAUDI 


De GASsreni — [FANFANI 


Visto, & Guardasigilli: ZOLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 agosto 1952 
Aiti del Governo, registro n. 67, foglio n. 45. — CARLOMAGNO 
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ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Lorusso Giovanni di Antonio, in comune di Matera, trasferiti in 
proprietà dell’Eute per io sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
= Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delie leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 


n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 


67. 


"(SINIS Tn" corn 


REPDITO 


o23l o8| E SUPERFICIE DOMINICALE 
r LT [a 

DENOMINAZIONE ESS Eri = QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 265 2- | 8 ettari | are  jcentiare Liro 

cdi ‘dl 

CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 14576) 
Fontana De Vito è 15 | 13] — | Seminativo . +. è è 64 + IV 7 13 | 94 1.427,88 


Il terreno sopradescritto confina; 


Nord: con terreni di proprietà di Lorusso Giulia gi Antonio; 
Sud: con proprietà di Lecce Nunzio tu Nicola e D'Ercole Eustachio di Francesco-Paolo; 


Est: 
Ovest: 


con terreni della stessa proprietà; 


con Volpe Immacolata e Felicetta fu Pasquale, Tataranni Giuseppe, Marcorano Eustachio, Braia 


Simeone, Dì Lecce Maria e Fabrizio Angelo. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 428.364(quattrocentoventottomilatrecentosessantaquatiro), 


salvo 


determinazione definitiva ar sensi dell'art, 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 della le&ge 21 ot- 


tobre 1950, n. 841, 


Visto, il Ministro per l'agricoltura ce le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

25 luglio 1952, n. 1156. 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del- 
l’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Lorusso Giovanni di Antonio, in comune di 

atera. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le ieggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 19530, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
delia legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Lorusso Giovanni di Antonio, per i terreni 
ricadenti nel comune di Matera (provincia di Matera); 

Considerato che il sunnominato ba presentato istanza, 
ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. S4I, 
«per poter conservare una parte dei terreni compresi nel 
suddetto piano particolareggiato di espropriazione e 
negli altri piani pubblicati dall'Ente medesimo per i 
terreni di proprietà del richiedente, ricadenti nei co- 
muni di Altamura e Matera; 

Considerato che l'Ente predetto, in accoglimento di 
detta istanza, ha proceduto alla determinazione del 
terzo residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 ot- 
tobre 1950, n. 841; 


Udito il parere, in data 19 gingno 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare, nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 
1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e. per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1. 


E' approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
frenti di Lorusso Giovanni di Antonio, per i terreni 
ricadenti nel comune di Matera (provincia di Matera), 
della superfitie di ettari 85.83.70, specificamente de- 
scritti negli allegati 1 e 2 al presente decreto. 


Art, 2. 


I terreni indicati nell’allegato 1 di cui al presente 
articolo, per complessivi ettari 37.00.47 sono espro- 
priati e trasferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo 
dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia 
e Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
PEnte predetto, dei terreni indicati nel precedente 
articolo 2. 
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Art. 4. no parte integrante del presente decreto, che entra in vi- 
gore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Il Conservatore dei registri immobiliari, competente | (accetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nell’alle. 
gato 2 unito al presente decreto e costituenti il terzo 

residuo, di complessivi ettari 48.83.23. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 25 luglio 1952 


Art. 5. BINAUDI 


L’elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 2 De GASPERI — (FANFANI 
con l'indicazione della relativa indennità di espropria. | visto, il Guardasigilli: ZotI 
zione offerta, nonchè quello menzionato all'art. 4, en-| Registrato alla Corte dei conti, addì 18 agosio 1952 
trambi muniti del visto del Ministro proponente, forma-| Arti del Governo, registro n. 57, foglio n. 44, — CARLOMAGNO 


AuLecaTto N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Lorusso Giovanni di Antonio, in comune di Matera, trasferiti in 
proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e fa trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
- Sezione speciale per ia riforma fondiaria a novma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 
1959, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


Riepb:ro 


022) 08 | 8 SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 558 5) s 
— , ESS BE 5 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 28_ z- | 8 ettari | are /centiare Lire 
du = D 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 14576) 

Fontana di Vito 14 | 161 | — | Seminativo è a IV 18 24 90 3.649,89 
Id. 15 3 | —_ Id. 3 . HI 5 56 15 1 779,67 
Ja. 15 2} — Id. 5 IV 0 60 00 120 — 
Id. » 15| 13 | — Id. sea IV 12] 59| 42 2.518, 83 


Totali . a+ 37 00 47 8.068,30 


| 


I terreni sopradescritti confinano? 


Nord: con terreni di proprietà Lorusso Giulia di Antonio; 

Sud: con terreni di proprietà Di Lecce Nunzio fu Nicola; D'Ercole Eustachio di Francesco-Paolo, e pro- 
prietà dello stesso; 

Est: con terreni dello stesso proprietario; 

Ovest: con terreni di proprietà di Volpe Immacolata e Felicetta fu Pasquale, Tataranni Giuseppe di 
Pietro-Antonio; Marcosano Eustachio fu Francesco, Braia Simeone di Giovanni, Di Lecce Maria 
fu Giuseppe, Fabrizio Angelo fu Vito, ecc. 


L’indennità totale di espropriazione offerta è di L. 2.393.794,9 (duemilionitrecentonovantatremilasettecen- 
tonovantaquatiro e cent. 95), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, 
n. 230 e dell'art, 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


32 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 210 del 10 settembre 1952 


———_—_____—m—@—@—@—@—@—@—@—t@—@—@—@—@—@—"l@—@—’ SE WIR zzz seIr Sr III TI RZZIONI 


ALLEGATO N. 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Lorusso Giovanni di Antonio, in comune di Matera, costituenti il 
terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell'Ente per fo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania «= Sezione speciale per la riforma fondiaria 


(art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


-e———_1_@@—@—@@1@@—@1@1@1@1t.--P@P(@9@@@@@PTP@Pt@@ucurÉTt@t@@@v’-@@@rrrr_@@_m_Ék1nkdtqqÎqr@———1@E;’@»=vrr@ri| 


-- Repprro 


28] of | È SUPERFICIE DOoMiNivALE 
1 tI IRIS 
NINOIINSZIONE ERE 88 5 QUALITÀ Classo 
DELLA LOCALITÀ 284 Za $ ettari | are |centiare Lire 
til O] 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 14576) 

Fontana di Vito 15 3} — | Seminativo III 29 04 65 9.294,89 
Id. np nta 15 | _ Id. ia IV 18 78 68 3.957, 17 
Totali . a. 48 83 23 13.252, 06 


I sopradescritti terreni confinano? 
«Nord: con proprietà dello stesso; 


Sud: con proprietà del Di Lecce Nunzio fu Nicola e D'Ercole Eustachio di Francesco-Paolo; 


Est: con proprietà dello stesso. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


25 luglio 1952, n. 1157. 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria » di terreni 
di proprietà di Manfredi-De Blasis Carolina fu Giuseppe, 
in comune di Cerignoia (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica ; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 19531, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Manfredi-De Blasis Carolina fu Giuseppe, per 
i terreni ricedenti nel comune di Cerignola (provincia 
di Foggia); 

Considerato che la sunnominata ha presentato, ai 
sensi dell’art. 2 del decreto Presidenziale 30 ago- 
sto 1951, la documentazione per l’esclusione dell’espro- 
prio di parte dei terreni compresi nel piano particola- 
reggiato di espropriazione di cui sopra; 

Considerato che, sulla base degli accertamenti com- 
piuti, ai sensi dell’art. 10 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, dal Ministero dell’agricoltura e delle foreste, 
non ricorrono tutte le condizioni richieste dal citato 
art. 10, per escludere dall’esproprio i terreni di cui alla 
documentazione sopra menzionata; 

{Udito il parere, in data 19 giugno 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 2830, cd 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art, L 

E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Manfredi-De Blasis Carolina fu Giuseppe, re- 
lativo ai terreni ricadenti nel comune di Cerignola (pro- 
vincia di Foggia), per una superficie di ettari 54.60.17, 
specificamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al pre- 
sente decreto. 

Art. 2. 

I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Pugiia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 

E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1. 

Art. 4. 

L’elenco dei terreni sopramenzionati, con l’indica. 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto, che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti delia Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a: 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 25 luglio 1952 
EINAUDI 


De GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZOoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 agosto 1952 
Atti del Governo, registro n. 57, foglio n. 43. — CARLOMAGNO 
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ArLegaro N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Manfredi-De Blasis Carolina fu Giuseppe, iti comune di Cerignola 
(provincia di Foggia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasforma: 
zioue fondiaria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riferma fondiaria - a norma delle leggi 


12 maggio 1950, n, 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e 


decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


emtnepioe == lacerato no 
Reppito 

o23log| # BurenmIOID DOMINICALE 
DENOMINAZIONE cual Ge | © na rea 

BSd EE) È QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 735 Z3 $ cttari | are  /centiare Lire 

w (o) 
CORPO UNICO 
(Partita catustate n, 9191) 

Viro 106 2} — | Seminativo ITI 9 92 20 2.976,60 
Id. 106 3 | —_ Id. II 2 54 40 763, 20 
1d. 106 4 | — | Pascolo JI 25 19 bh) 4.534, 83 
ld. 106 5] — | Seminativo III 2 43 30 729,90 
Id. 106 6} — 1d. III 14 10 40 4.231, 20 
ld. 106 7] — | Vigneto II 0 40 52 344,42 

Totali , 6A 17 13.680, 15 
5 | = 


I terreni sopradescritti confinano: 
Est: con la stessa diîta; 


DS 


Sud: con Passero Claudio fu Adolfo, con Viti Francesco di Giuseppe e con Palieri Costanza e Lavinia 


fu Consalvo; . 
Ovest: con Spera Francesco fu Gaetano ed altri 
Nord: con Prencipe Matteo di Pasquale. 


e con Di Rienzo Francesco fu Antonio; 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 3.615.552,20 (tremilioniselcentoquindicimilacinquecenta- 
cinquantadue e cent, 20), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 inaggio 1950, n, 230 


e dell'art, 18 della lesge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


— 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

25 luglio 1952, n. 1158, 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
irrigazione e la trasformazione fondiaria in Pugilia e Lu: 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Porcellini Nicola fu Alberto, in comune di 
Stigliano (Matera). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. S41 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della lege 12 maggio 1950, n. 280, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. S41; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visti i piani particolareggiati di espropriazione com- 
pilati dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la 
trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 


di Porcellini Nicola fa Alberto, per i terreni ricadenti 


nel comune dj Stigliano (provincia di Matera); 

Udito il parere, in data 19 giugno 1952, uspresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della lege 12 maggio 1950, n. 280, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. St1; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 

Decreta: 
Art. 1. 

Sono approvati i piani particolareggiati di espropria- 

zione compilati dall'Ente per lo sviluppo dell'irrigazio- 


e 


ne e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania —+ 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di orcellini Nicola fu /Alberto, relativi ai 
terreni ricadenti nel comune di Stigliano (provincia 
idi Matera), per una complessiva superficie di ettari 
160.338.935, specificamente descritti negli elenchi allegati 
al presente decreto, 
Art, 2. 

I terreni indicati nel precedente articolo sono tra» 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 

E’ ordinata Pimmediata occupazione, da parte del- 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2, 

Art. 4, 

Gli elenchi dei terreni, con l'indicazione dell’inden- 
nità di espropriazione offerta, muniti del visto del Mia 
nistero proponente, formano parte integrante del pre- 
sente decreto, che entra in vigore il giorno stesso della 
isua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub. 
blica Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle lesgi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 25 luglio 1952 
EINAUDI 
Di; GASPERI — FANFANI 
Visto, îl Guardasigilli. ZoLt 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 agosto 1952 
Atti del Governo, regisiro n. 57, foglio n. 31. — CARLOMAGNO 
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AtuLecato N, 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Porcellini Nicola fu Alberto, in comune di Stigliano (provincia di 
Matera), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione fonia: 
ria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 maggio 
1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. $41 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


r—_——_————————____c-:---€©x ifi€if&KXG'' = sF j =myFjyjFysyptypjtp pypyptp pgpptétqét'@@ (+ 
5 ReDppITO 
528) o£| E SUPERFICIE DOMINICALE 
ENOMINAZIONE Bacel gal 9 ST 
DES i SEE B5l 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 5 Sa di 2 ettari | are |centiare Liro 
cui ‘d| A 


CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 7474) 


Piano di Varra 21 1} — | Pascolo, cespugliato I 1 81 50 79,86 

Id. . 21 2 Incolto sterile _. 0 48 64 = 
Id. . 21 3 | — | Pascolo cespugliato II 2 52 25 110, 99 
Id. ” 21 4| Id. II 1 95 76 86, 13 
Id. 21 5 | — | Pascolo . I 14 70 15 1.470, 15 
Id. . 21 6 | — | Pascolo cespugliato I 4 21 51 374,36 
Id. Pi 21 7| — | Seminativo II 17 74 36 4.613,34 
Ja. E 21) 8&8| — | Pascolo cespugliato II 1 c8 60 47,78 
Id. . 21) 11} — | Seminativo II ] 90 60 405, 56 
TA. ZV| 12] — | Incoito produttivo I 46 65 71 1.119,77 
Id. . 201] 13] — | Seminativo III 1 84 53 36:06 
Piana dei Santi 21 31) — j Pascolo cespugliato II 5 00 (U) 220 — 
Id. n 21) 32 | — | Pascolo I 8 23 32 823,32 
Id. . 21] 33 — | Seminativo III 29 49 17 5.898, 34 
1d. 3 21 34| — { Pascoio arborato II 1 54 68 201,98 
Ja. ai te 21) 35] — Id. IM 1 28 13 115,32 
Id. . 21) 37] — | Pascolo I 2 51 18 251, 18 
Id. 20 38| — | Seminativo II 1 58 06 470,95 
Id. 21] 39] — | Incolto produttivo I 11 99 42 287,85 
Ia. 21] 40| — | Pascolo : I 1 12 10 11 10 
Id. » 21 | 36) — | Pascolo cespugliato II 1 42 58 62,74 
Totali . . 159 12 25 17.154,89 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con strada comunale Ferran.lina-Stigliano e torrente Misegne; 
Est: con strada comunale Garrantone; 
Sud: con vallone della Difesa; 
Ovest: con terreni della stessa proprietà. 


L’indennità di espropriazione vfferia è di L, 5.228.002,55 (cinquemilioniduecentaventottomiladue e cent. 55), 
salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art, 7 della legge 12 maggio 1950, n, 230 e dell'art. 18 della legge 
«1 ottobre 1950, n. 841. 

Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


AuLEGaTo N, 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Porcellini Nicola fu Alberto, in comune di Stigliano (provincia dì 
Matera), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione fendia: 
ria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria a norma delle leggi 12 maggio 
1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n, 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


—r_TT TE st. T.E... penare Sn gli Sn 
. iran. Rripprro 
ICI: se i SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 5a 52] è —_—6 
> ESS 23), 5 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ ICE a 5 ettari | are  jcentiare Lire 
n 
fe ——_ ___—__r_rr mu 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 7454) 
Piano dei Santi . A di 30! — | Pascolo arborato . + + + » | II | di 21 | 70 158,21 
| nni Ì === 


Il terreno sopradescritto confina: 

Nord, est, sud, ovest: con terreni della stessa proprietà. 

L'indennità di espropriazione offerta è di L. 45.880,90 (quarantacinquemilaottocentottanta e cent. 9%), salvo 
determinazione definitiva ai sensi dell'art. ? della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell’art, 18 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. 841 

Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foresie 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 luglio 1952, n. 1159. 


Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo del: 
l’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania Sezioyze speciale per la riforma foridiaria = di terreni 
di proprietà di Ridola Domenico fu Gregorio, in comune 
di Matera. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fonti di Ridola Domenico fu Gregorio, per i terreni rica- 
denti nel comune di Matera (provincia di Matera); 

Considerato che il sunnominato ha presentato istanza, 
ai sensi dell'art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 
per poter conservare una parte dei terreni compresi nel 
suddetto piano particolareggiato di espropriazione; 

Considerato che l’Ente predetto, in accoglimento di 
dletta istanza, ha proceduto alla determinazione del 
terzo residuo di cni al citato art. 9 della legge 21 ot- 
tobre 1950, n. St; 

Udito il parere, in data 19 giugno 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a. norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 19350, n. 250, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito ii Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
Vagricoltura e per le foreste; 


Decreta :. 
Art, L 
E? approvato il piano particolaresgiato di espropria- 


fronti di Ridola Domenico fu Gregorio, per i terreni 
ricadenti nel comune di Matera (provincia di Matera), 
della superficie di ettari 125.75.24 specificamente de- 
scritti negli allegati 1 e 2 al presente decreto. 


Art, 2. 


I terreni indicati nell’allegato 1 di cui al precedente 
articolo per complessivi ettari 71.76.37, sono espropriati 
e trasferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo e l’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
l’Ente predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 2, i 

Art. 4. 

Il Conservatore dei registri immobiliari, competente 
per territorio è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nell’alle- 
gato 2 unito al presente decreto e costituenti il terzo 
residuo, di complessivi ettari 53.98.87. 


Art, 5. 

L’elenco dei terreni mensionato nel precedente arti- 
colo 2 con l'indicazione della relativa indennità di 
espropriazione offerta, nonchè quello mensionato all’ar- 
ticolo 4 entrambi muniti del visto del Ministro propo- 
nente formano parte integrante del presente decreto, 
che entra in vigore il giorno stesso della sua pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 

Dato a Roma, addì 25 luglio 1952 
EINAUDI 


De GASPERI — (FANFANI 


zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- | Visto, il Cuàrdasigilli: Zoti 


zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
+ Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 agosto 1952 
Atti del Governo, registro n. 57, foglio n. 118. — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Ridola Domenico fu Gregorio, in comune di Matera, trasferiti in 
proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrizazio ne e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
= Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n, 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


Ripprro 

02€ e | A SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 5a z| s&| © 

ESSI Ef 5 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 35 Zu à ettari | are [centiare Lire 

È D 
hl 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 8938) 

S TUucia Bradano 156 | 39 | — | Seminativo II 13 35 79 5.209,56 
Id. 156 | 13} — Ia. «| II ll 00 00 4.290 — 
Id. 156 | 44 | — | Uliveto III 0 57 00 vi — 
1d. 156 8| — | Seminativo ; IMI 13 95 31 4,464, 99 
Id. 156 | 45 | — | Fascolo cespuzliato I 1 82 40 182, 40 
Id. 156 9 | — | Pascolo a Van de II 4 07 45 285, 22 
Id. scan 156 | 10 | — | Fabbricato rurale de de ali 0 30 73 — 
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REDDITO 
028) SEI F SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 5a] 55] $ IA IRR 
i a |E:8 sd| è QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALIT 2.3 Zi E ettari are !centiare Lire 
Segue CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 8938) 

S. Lucia Bradano . . |156 7|—- | Seminativo . +. è «+. «| II 20 70 16 8.073, 62 
Id. . + 156 5| — Id. è + | IV 0 62 27 124, 54 
Id. E 156 G| Id. «| 1V 1 76 16 352,32 
Id. . 156 4} — Id. e} II 2 16 28 843,49 
Id. a 156 3|- 1a. TI 1 ll 58 435, 16 
Id. è 4 è a « | 156 1| — | Incolto produttivo , unica 0 31 24 4,37 


Totali . . a. 71 76 37 24.436, 67 


PrmrgrrgrgrP 


I sopradescritti terreni confinano ? 
Nord: con restante superficie del proprietario e con la sirada provinciale Messapico Lucana; 
Ovest e sud-ovest' col fiume Bradano; 
Sud-est: con restante superficie de) proprietario. 
L'indennità totale di espropriazion. offerta è di T. 6.808.503,20 (seimilioniottocentottomilacinquecentotre e 


cent. 20), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell’art, 18 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 


FANFANI 


ALLEGATO N, 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Ridola Domenico fu Gregorio, in comune di Matera, costituenti il 
terzo residuo, da gravare di vincolo di indispofibilità a favore dell’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e ia trasiormazione fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria 
(art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


xETCc--c::rTT TTT === =TTT__——=TTTTI <"tTTTT--y->T TT Ty=>==-=>5s3Tyv>y>T=—=>5>E *-*-yv>s5E+ktk-===<<=-—T7—T>5F====3 


REDDITO 
o25| 03) # SUPERFICIB DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 5saa| 5a] Ss —__6& 
, È ESS Sal 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z$3 Za È ettari | are |centiare Lire 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 8938) 
5. Lucia Bradano . 156 40 | +— | Pascolo cespugliato s | III 5 65 79 282,90 
Id. Ò 156 | 15i — | Fabbricato rurale . — 0 14 93 —_ 
Id. P 156! 14| — | Pascolo cespugliato II 17 19 16 1.117,45 
Id. 156 | 20] — | Pascolo i IV 1 32 £2 35,86 
IGR 156| 11/j — | Seminativo i II 38 38 25 149, 19 
Id. 156 | 19 — Id. : III 3 00 co 960 — 
td. 155 | 48| — | Pascolo cespugliato I (O) 45 60 45,60 
Id. 156 | 47 —| Seminativo i HI 2 57 60 824,31 
Td. . + {156 | 21] — Ia. III bj 19 50 1.022,40 
Ja. . 156 | 46| — ld. . INI 0 56 80 181,76 
Id. 5 «+ 1156| 18| — Id. II 1 74 70 4.581,33 
Id. 001. «156 | 39] — Id. ds II 7 73 72 3.017, 53 


Totali a. 53 98 87 ‘12.218,33 


TTT 


I sopradescritti terreni confinano: 


Nord: con proprietà dello stesso; 
Est: con proprietà dello stesso; 
Bud-ovest: con il fume Bradano, 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 210 del 10 settembre 1952 


37 


ds -TTr—P__t rr. [SFP == =11—-"911@@219@@—1—@111#1@1@+P—#-———mm_—_——c. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 luglio 1952, n. 1160. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Rossi Fabrizio e Antonio fa Nicola, in co: 
mune di Minervino (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica, | 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. St1 e 18 maggio 1951, n. 383; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 280, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Itossi Fabrizio e Antonio fu Nicola, in parti 
uguali, per i terreni ricadenti nel comune di Mipervino 
(provincia di Bari); 

Udito. il parere, in data 19 giugno 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
srticoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’igricoltura e per le foreste; 


Decreta: 
Art. L 


E° approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per lo avileppo dell'irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 


— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Rossi Fabrizio e Antonio fu Nicola, in parti 
uguali, relativo ai terreni ricadenti nel comune di Mi- 
nervino (provincia di Bari), per una superficie di ettari 


1202.15.27, specificamente descritti nell'elenco n. 1 alle, 


gato al presente decreto, 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


‘Art. 3. 


IE? ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 

Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decreto, 
ehe entra in vigore il giorno stesso della sua pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, mmnito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 25 luglio 1952 


EINAUDI 
DE GASPERI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZOLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 agosto 1952 
Atti del Governo, registro n. 57, foglio n. 30. — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N, 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Rossi Fabrizio e Antonio fu Nicola, in parti uguali, in comune di 
Minervino (provincia di Bari), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviuppo dell'irrigazione e la tra 


sformazione fondiaria in Puglia e Lucania 


Sezione speciale per la riforma fondiaria = 


a nuerma delle 


leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


“| 

| H 3 REDDITO 

c52l S| E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE stai sa) $ 
; by ÈSgs' ES, è QUALITÀ Ciasso 
DELLA LOVALITÀ ze-|z- | # ettari | are |centiare Liro 

mao Ue | mn o 
Ì 
1° CORPO 
{Partita catastale n. 10543) 

Rinaldi | 175 | 751} — | Seminativo INI 0 71 95 215, 85 
la. 11751195] — la. . ni |} 14] 72) 48 4.417,44, 
1d. . . (He | 126 | —_ | Id. < 00. III (0) 16 64 49, 92 

Totali. 4 . 15 61 07 4.683, 21 
e a 


I terreni sopradescritti confinano r 


Nord est: con la proprieta dei germani Barbarossa fu Giuseppe, di Divietri Lucia fu Luigi; 
Nord-ovest: con le proprietà di Di Vietri Lucia fu Luigi, dei fratelli Barbarossa fu Giuseppei 
Sud: con la proprietà di Di Vietri Lucia fu Luigi, 
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TTT tt -‘*QòQQgoQo@@€£££££e-_-EA«W—\““eTrTTTZIIITI TIA rc Tei 
REDDITO 


oSZ| 08} F SUPERFICIE DOMINICALA 
DENOMINAZIONE dual cal $ 
R nai Bg SES QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 4a 4gl è ettari | are |centiare Liro 
ia 
20 CORPO 
(Partita catastale n. 10543) 

Iambrenghi star 155 3} — | Pascolo sal ù +| III (1) 21 93 13, 16 
Id. 155 4| — | Seminativo SI .-| IV 1 26 30 246, 28 
ld. + | 165 7) Id. . .| V 0 59 97 62, 97 

Rinaldi 165 9| — | Pascolo zl è 0 | III 0 16 99 10, 18 
Id. 155 | 12) — Ja. . III tt) 1l 25 6,75 
Id. ia + |155 | 64 — Id, Sii è III 16 80 48 1.008,29 

Totali . 19 16 92 1.347,63 
I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con la proprietà Friuli Carlo Stefano fu Tommaso; 
Est: con la strada vicinale Fornelli; 
Sud: con la proprietà di Barbarossa Luigi fu Sabino. 
Tr TTT sti Too T_— "TTT ‘zz toc | 
Reppi 
ogg os 7 Soreneon | nn 
DENOMINAZIONI SUR Sa © 
Sdi Ed QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Zia z 8 ettari | are |centiare Liro 
did 
30 CORPO 
(Partita catastale n. 10543) 
Fornelli RE de a E] Da eli P ia ala Te | Vv | 1 | | a 114,78 
Il sopradescritto terreno confina: 
Nord: con germani D'Ambrosio fu Vincenzo; 
Est: con Friuli Carlo Stefano fu Tommaso; 
Ovést e sud: con Di Vietri Lucia fu Luigi. 
e_ T_T. === T—T—T_Ò++-FT7<-—+_ _—r_r._—€&£È+.-.._—_———P_—ttT6ttttgt___7——t6t+t+++m->-+ Pm  +d d d ququae < __—r__ ct .u<osò. 
ReppIT 
098 o E SUPERFICIE boa 
DENOMINAZIONE SUR 5a] ® sO 
s i ESS Edil 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z33 Zzg 2 ettari | are |centiare Lire 
mn 
4o CORPO 
(Partita catastale n. 10543) 
Fornelli cos 0a [156] 3£| — | Seminativo , . 06864 IV 1 66 | 8] 325, 44 
| | o 


Jl sopradescritto terreno confina: 


Nord-ovest: con la proprietà Di Vietri Lucia fn Luigi; 
Est e ovest: con la proprietà Friuli Carlo fu Tomuaso, 


TT—<==T-r--TT—T—-x-;:rreeae.k+kT-x<TT-:=-TT+-+T-—==TT== === +-+ e 


osglos! # SUPEREICIE Dominio 
DENOMINAZIONE Sid s2| 8 
# | » ESE Ed 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALIT ZO. 2 ettari are |centiare Liro 
483 Zig 5 
n 
tran n — rt 
5° CORFO 
(Partita catastale n. 10543) 
Rinaldi srvas e +|157 6} — | Seminativo . . 4 i IV 0 89 34 174,21 
| | ———i___——_l——_—=|.—===——>? 


I] sopradescritto terreno confina: 
Nord: con Friuli Carlo Stefano fu Tommaso; 
Est: con la proprietà di’ Barbarossa Luigi fu Savino; 
Ovest: con la proprietà dei germani D'Ambrosio fu Vincenzo, 
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=; REDDITO 
598 è EI 8 SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE stalbzal o uo 
, . ESS £5I 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ oa DE 2 ettari | are |centiare Liro 
dI Ue] n 
60 CORPO 
(Partita catastale n. 10543) 
Rinaldi cata (er 12} — | Seminativo , 6.0. | IV | 0| 33 | 49 | 65,31 
| | i i a Toe pri 
Il sopradescritto terreno confina: 
Nora, esi, ovesi e sud: con proprietà dei germani D'Ambrosio fu Vincenzo, 
=== = 2 È i 
s REDDITO 
e SÈ 08 KI UPERFIOIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE |3831 5a] $ 
|E=2 5a 5 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Faz} Z| £ ettari | are |centiare Lire 
Sdi Ua d 
_- ce -_ t s — 
7° CORPO 
{Partita calastale n. 10543) 
Rinaldi {157 | 16 | — | Seminativo | II | 1 | 03 | 03 | 399, 09 
i I | = i da 
I) sopradlescritto terreno confina.: 
Nord, est, ovest e sud: con proprietà dei germani D'Ambrosio fu Vincenzo. 
z = | 
| Soeiisiona Repprro 
022) 8! È IV EIIRIOLA DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 82) sa) $ 
853 5 È 5 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Dal} Z2 3 ettari | are |centiare Liro 
od Ke) v 
g° CORPO 
(Partita catastale n. 10543) 
Rinaldi (157 33. — Î Pascolo A (III | 0 | 15 Si 9.27 
NE A i _ 20 er 
IH sopradescritio terrene confina: 
Nord, est, ovest e sud con proprietà dei germani D'Ambrosio fui Vincenzo, 
scio dina ne È ni DE 
| RE n REDDITO 
lo. ci E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE i | 5 a 
AGRA i Da er QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 6 3| # ettari | are jcentiare Liro 
n 
si Ì i i Ì 
9 CORPO 
(Partita catastale n. 10543) 
Rinaldi 155] 38| — | Seminativo 1 IV 1 04 76 204, 28 
la. 174 2! — | Fabbricato rurale — 0 16 14 — 
ld. 74 1) — | Mandurleto dé Il 0 08 98 28,74 
Id. {174 Ss) | — | Pascolo x II 20 47 79 1.638, 23 
Ul. [74 33 — | Seminativo | III 2 29 34 688, 02 
oa più | 5|- i Pascolo ù | Ire 2| s4| 54 170, 72 
Totali, s 26 91 55 2.729,99 
TT I i 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la strada vicinale Renaldi e parte son la proprietà di Barbarossa Luigi fu Sabino; 
Est: con Vitale Rita di Salvatore, fratelli Barbarossa fu Giuseppe e Di Vietri Lucia fu Luigi; 
Uvest. con germani D'Ambrosio fm Vincenzo, Di Victri Lucia fu Luigi e Vitale Rita di Salvatore; 
Sud: con Bartolo;ueo Maria fu Domenico. 
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Tot e———mm_rF[D————————————mquqqoqqqrrrer Tee‘ 
REDDITO 


02% o8| E SUPERFICI DOMINICALE 

DENOMINAZIONE Tal gal € 
_ _ » 85585 S QUALITÀ Classe 

DELLA LOCALITÀ ZE Za Ò ettari | are |centiare Liro 

ssi 3 8 : 

10 CORPO 
(Partita catastale n. 10543) 
Rinaldi ‘tao. a 31 | — | Seminativo . . 8 è 1» | III | 8, Si 40 | 2.566,20 
a I | 


ll sopradescritto terreno confina: 
Nord, sud, est e ovest: con proprietà dei germani Barbarossa fu’ Giuseppe. 


FTT .TT_T-TTTr e _or_ Tr ——T——6T_—£x»AWÒw»oF..{/—_—_—TT ,#=_—_——————_——_——_———_m#+—+—TFTTTy+++++6sP6TtTTrr—rm— 
Reppiro 


es| os # SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE uo ga g 
A ESÉ ERA: QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALIT Zi Za E ettari are |centiare Lire 
"— 
119 CORPO 
(Partita. catastale n. 1043) 
Rinaldi 4 1 22| — | Pascolo TIT 1 85 10 111,06 
Id. 175 | 38) — { Semiuativo IV 8 68 81 1.694, 18 
Totali . 10 53 91 1.805,24 
=" i 
I sopradescritti terreni confinano: 
Nord, est, ovest e sud: con proprietà dei germani Barbarossa fu Giuseppe. 
Cc TT = aE8 E TOY TT TTT ==> =] 
: Repnrirro 
523 vel SUPERFICIE DOMINICA L* 
DENOMINAZIONE 585 E 
È ESÈ pe: QUALITA Classe 
DELLA LOCALITÀ E cp E ettari | are |centiare Lire 
12° CORPO 
{Partita catastale n. 10543) 

Rinaldi s [HTS 1 47 | — | Seminativo | IV | 5 C6 59 987,85 
Id. 175 | 624 — | Pascolo DI (0) 70 00 42 — 
Id. 5 io 163 = Id. De 1II 2 28 25 136, 95 

Totali . , 8 04 84 1.166,80 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord, ovest e sud: con proprietà dei germani Barbarossa fu Giuseppe; 
Est: con la strada vicinale dei Passeggeri. 
fotmt——@—@tt1@—_—@—@l1@"Tt1o=sc@@@p@-@r@’@@1’@@r@@@—@t@t@@tr@t@@’@—@@——@—@—111l1È@111@m@_@"@ 
Hepbrro 


028 È Ki SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE fzal Sal $ ili TA 

Gui dn ESE Sal 3 QUALITÀ Classe 

ELLA LOCALIT Z$; Za 8 ettari are |centiare Liro 
12° CONPO 
{Partita caiastate ni. 10543) 

Rinaldi ‘08 175 | 67] — | Seminativo +. IV 2 91 50 568, 43 
Id. silente 175 [120] — Id. ara e 1V 1 79 44 349,91 
Totali... 4 70 04 918, 34 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord, est, ovest e sud: con proprietà di germani Ciampa fu Giuseppe e germani Barbarossa fm Giu- 
seppe. 
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REDDITO 


03 & A SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE — |£Tà $ al $ 
ESS = UA 
DELLA Località  |=-5| #58| £ è) ca ia i 
235) Z3| & ettari | are |centiare Lire 


140 CORPO 
(Partita catastale n. 10543) 


Rinaldi 3 . 175 a — | Fascolo è. . III 0 98 20 58, 93 
la. 175] 665 — Id. III 0 40 67 24,40 
Id. 175, 95 — | Seminativo IV 15 40 c4 3.003,08 
Id. 175) 43] — | Fascolo III 1 12 03 67,23 
Id. 175) 91) — Id. III 0 64 73 38, 84 
Id. 175 6) — Id. IMI 0 20 62 12,37 
Id. 175| 92} —| Seminativo 5 IV 0 86 46 168, 60 
Id. 175| 86) — | Fascolo DI 9 01 21 545,79 
1a. 175) 93] — | Seminativo IV (è) 71 52 139, 46 
1A. 1753) 35) — 1a. j IV 1 34 87 263 — 
1d. iz5Ì S4i — Id. IV 0 66 16 129, 01 
Id. 175 | 82| — Id. IV 5 37 35 1.047,83 
ld. 175! 1601 | — | Fascolo III 0 42 46 25,48 
ld. Î 175 i — | Seminativo . P Vv 0 30 70 59, 86 

Totali 37 47 12 | 5.578,88 
i rino | 
I sopradescritti terreni confinano: 
Nord e ovest. cou proprieta dei germani Ciampa fu Giuseppe; 
Est: con il comune di Spinazzola. 
[--m---—————@—@@@@PPm@o@@@@@@@@@@@@@@m‘coon«TP@»Pc-@@@@@@—@m@@@@@@@ri@meto- (eee) 
ì A REDITO 
8 . ss} & SUPERFICIE DOmiNvICALI 
DENOMINAZIONE 7a) gel 5 
i ELE da = QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 26. 42} È ettari | are jcentiare Lire 
is) © D 
15° CORPO 
(Partita catastale n, 10543) 

Parco 19 | I8| — | Pascolo II | 7 39 12 591, 29 
id. 19 dI — id. II 39 | 00 00 2.400 — 
id. 19 | 15 | — | Pasco!o arborato II 28 56 90 2.285,92 

Totali 65 96 02 5.276,81 
Ì | SA 


| 
I sopradescritti terreni confinano: 


Nord. con la proprieta di Pawuno Francesco fu Riccardo; 
Ovest: con Ferrante Antonia fu Ignazio e Rubino Michele fu Raffaele; 
Sud ed est: con proprietà dello stesso. 


L’indenrità di espropriazione offerta è di L. 1.264.466,70 {unmilionednecentosessantaquattromilaquattrocen- 
tosessantasei e cent, 70) per il 19 corpo, di L. 388 035,05 {trecentottanto.tomilatreniacinque e cent. 05} per il 
20 corpo; di L 32.712,30 (trentaduemilasetieceniododici e cent, 30) per il 3° corpo; di L, 91.123,20 (novantunomula- 
centoventitre e cent. 20} per il 4° corpo; di L. 4877S,S0 (quarantottumilasettecentoserantotto ‘e cent. 80) per il 
5» corpo; di L. 18 286,60 (diciottomiladuecentottaniasei e cent. 80} per il 60 corpo; di L. 83.454,30 (ottantatremila- 
quattrecentocinquantaquattro e cent. 30) per il 7° corpo; di L. 2.088,30 (duemilaseicentottantotto e cent. 30) per 
I°80 corpo; di L. 728.564,95 (settecentoventottomilacinquecentosessantaquattro e cent. 95) per il 9° corpo; di 
L. 692.974 (seicentonovantaduemilaottocentosestantaguattro) per il 10° corpo; di L. 506 377,80 (cinquecentoseimila. 
cinquecentosettantasette e cent. 80) per l'Ilo corpo; di L. 328.493,50 (trecentoventottomilaquattrocentonovantalre 
e cent. 50) per il 12° corpo; di EL 257.135,20 (duecentocinquantasettemilacentotrentaginque e cent. 20) per il 
13° corpo; di L. 1.569.766,80 (unmilionecinquecentosessantanovemilasettecentosessantasei e centesimi 80) per il 
140 corpo di L. 1.6k3.877.25 (unmilioneseicentosessaniatremifantiocentosettantasette e cent. 25) per il 15° corpo, 
salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell’art. 18 della legge 
© ottobre 1950, n. Sil 


dI 
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RIEPILOGO 


Superficie espropriata 


ettari 

1° Corpo 6a era 15 
2° Corpo . 19 
3° Corpo has 1 
4° Corpo . - 1 
5° Corpo . 0 
6° Corpo . 0 
Corpo 1 
8° Corpo 9 « 0 
9° Corpo 26 
10° Corpo 8 
11° Corpo 10 
12° Corpo A x è 3 
13° Corpo 5 4 
14° Corpo è 37 
15° Corpo : i n 65 
In complesso , , 202 


L'indennità totale di 


espropriazione offerta è di L. 


Reddito dominicale 


ara cent. Lire 
61 07 4.683, 21 
16 92 1.347,63 
09 31 114, 78 
66 88 325,44 
89 34 174,21 
33 49 65,31 
03 03 309, 69 
15 45 9,27 
91 35 2.729, 99 
55 40 2.566,20 
53 ol 1.805, 24 
04 84 1.166,80 
70 9 918, 34 
47 12 5.578, 88 
96 02 5.276,81 
15 27 27.071,20 


7.716.834,95 (settemilionisettecentosedicimilaottocento- 


trentaquattro e cent. 95), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n, 230 e 


dell'art, 18 della legge 21 ottobre 1950, n. S4l. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 luglio 1952, n. 1161. 


Trasferimento *n proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Rossi Ferdinando fu Michele, in comune di 
Minervino (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste Je leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1930, 
n. S4] e 18 maggio 1951, n. 283; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, 811; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dail'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la {rasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti dj Kossi Ferdinando fu Michele, per i terreni 
ricadenti nel comune di Minervino (provincia di Bari); 

Udito il parere, in data 19 giugno 1932, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 deila legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri: 

Suila proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1. 


. E approvato il piano particolareggiato di espropria: 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 


— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Rossi Ferdinando fu Michele, relativo ai ter- 
reni ricadenti nel comune di Minervino (provincia di 
Bari), per una superficie di ettari 4.02.66, specifica. 
mente descritti nell'elenco n. 1 allegato al presente de- 
creto, 

Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E° ordinata l'immediata occupazione, da parte del- 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2 


dla 


Art. 4. 


L'elenco dei terreni, con l’indicazione dell'indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto-del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta utficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 23 luglio 1952 
b) bo. 


EINAUDI 


De GASPERI — FANFANI 


Visto, il'Guardasigilli: ZOLI 
Negistrato alla Corte dei conti, addì 18 agosto 1952 
Atti del Governo, registro n. 57, foglio n. 29. — CARLOMAGNO 
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ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Rossi Ferdinando fu Michele, in comune di Minervino (provincia di 
Bari), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasfermazione fondiaria in 


Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - 


a norma delle leggi 12 maggio 1950, 


n. 230, 21 ottobre 1950, n, 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n, 67. 
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REDDITO 
526 #9 be! SUPERFICIE DOMINICA LE 

DENOMINAZIONE 570 5a 
A la ESSIES| QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Se Ei S ettari | are |centiare Liro 

Do Le] D 

CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 10844) 
Farco 66 1.539, 10 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord: con la proprietà dello stesso; 


dla i i a 02 


Est. con la proprietà di Rossi Mario fu Michele; 
Ovest: con la strada di bonifica della Fossa Premurgiana; 
Sud: con la ferrovia Barletta-Spinazzola. 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 405 476,50 


(quattrocentocinquemilaquatirocentosettanta- 


sei e cent 50). salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell’ari. 18 


della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

25 luglio 1952, n. 1162. 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia é Lu: 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni 
di pronrietà di Rossi Mario fu Michele, in comune di Miner: 
vino (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica ; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 280, 21 ottobre 1930, 
n. S4L e 18 maggio 1951, n..383; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
2) ottobre 1950, n. Sl; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particclareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Rossi Mario fu Michele, per i terreni ricadenti 
nel comune di Minervino (provincia di Bari); 

Udito il parere, in data 19 giugno 1952, espresso 
dalia Commissione parlamentare, nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 
1e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Xentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
Vagricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1. 
E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell'irriga. 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lugania 


— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Rossi Mario fu Michele, relativo ai terreni 
ricadenti nel comnne di Minervino (provincia di Bari), 
per una snperficic di ettari 19.71.53, specificamente 
descritti nell'elenco n. 1 allegato al presente decreto, 


Art. 2. 

I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe. 
viti in propmetà all’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 

E’ ordinata Pimmediata occnpazione, da parte del- 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2, 

Art. 4. 

L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell'indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 25 luglio 1952 


EINAUDI 


Dre GASPERI — FANFANI 
Visto, #1 Guardasigilli: ZOLI 
Registrato alla Corte dei contì, addì 18 agosto 1952 
Atti del Governo, registro n. 57, foglio n. 28. — CARLOMAGNO 
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1952 
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ALLEgaTO N, 1 


lenco dei terreni intestati alla ditta Rossi Mario fu Michele, in comune di Minervino (provincia di Bari), 
trasferiti in proprietà dell'Ente per io sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia 
e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 
21 ottobre 1930, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 
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; x Repbiro 
oS£l og | 8 SUPERFICIE DOMINICALE 
AT î T LD fu 3 It] 
DENOMINAZIONE 235 25 È QUALITÀ diese 
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I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la ferrovia Barletta-Spinazzola; 


Est: con la proprietà dello stesso; 
Ovest: con la proprietà di Cardilli Sebastiano fu Raftaele; 
Sud: con ia strada vecchia di Minervino. 


J] corpo è intersecato nel senso nord-sud da una strada di bonifica della Fossa Premurgiana. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 689.232,10 (seicentottantanovemiladuecentotrentadue e cent. 10), 


salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 


21 ottobre 1950, n. 841, 


12 maggio 1950, n, 230 e dell’art. 18 della legge 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 luglio 1952, n. 1163. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cazia Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Santoro Augiolina in Rocco, in comune di 
Bernalda (Matera). 


TL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vistì gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1930, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. St1 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 811; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo della irrigazione 
e Ja trasformazione fondiaria in ’Iuglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 


fronti di Santoro Angiolina fu Rocco, per i terreni rica- 


denti nel comune di Bernalda (provincia di Matera); 

Considerato che Ja sinnominata ha presentato istan- 
za, ai sensi dell'art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, per poter conservare una parte dei terreni com- 
presi nel suddetto piano particolareggiato di espro- 
priazione; 

Considerato che l'Ente predetto, in accoglimento di 
detta istanza, ha proceduto alla determinazione del 


terzo residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. 841; 


Udito il parere, in data 19 giugno 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1e 2 
della Jegge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1. 

E’ approvato il piano particolaressiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo della irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
ffonti di Santoro Angiolina fu Rocco, per i terreni ri- 
cadenti nel comune di Bernalda (provincia di Matera), 
della superficie di ettari 83.51.06, specificamente de- 
scritti negli allegati 1 e 2 al presente decreto, 


(Art. 2. 

I terreni indicati nell’allegato 1 di cui a] precedente 
articolo, per complessivi ettari 23.97.15, sono espro- 
priati e trasferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo 
della irrigazione e la trasformazione fondiaria in Pu 
glia e Lucania — Sezione speciale per la riforma fon- 
diaria. 

Art. 3. 

I° ordinata l'immediata ocenpazione, da parte del. 
VEnte predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 2, 
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Art. 4. 


Il Conservatore dei registri immobiliari, competente 
per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nell’alle- 
gato 2 unito al presente decreto e costituenti il terzo 
residuo, di complessivi ettari 9.53.91. 


Art. 5. 


L’élenco dei terreni menzionato nel precedente art. 
con l'indicazione della relativa indennità di espropria- 
zione offerta, nonchè quello menzionato alPart. 4, 
entrambi muniti del visto del Ministro proponente, 


9 


d 


formano parte integrante del presente decreto, che entra 
in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato + Roma, addì 25 luglio 1952 


EINAUDI 


{De Gasperi — FANFANI 


Visto, îl Guardasigilli: ZOLI 
Registrato alia Corte dei conti, addi 18 agosto 1952 
Atti del Governo, regisiro n. 57, foglio n. 27. — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N, 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Santoro Angiolina fu Rocco, in comune di Bernalda (provincia di 


Matera), 
ria in Puglia e Lucania 


trasferiti in proprietà dell'Ente per fo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione foudia- 
Sezione speciale per la riforma fondiaria = 


a norma delle leggi 12 maggio 


1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


I, mtÉ@< 
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CORPO UNICO 
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Sant'Angelo 1 16] 27) — | Seminatìivo Î IMI 16 31 06 3.425,22 
Id. . 161 35 | —_ Id. è II 4 41 34 1.324, 01 
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Totali . + 23 97 15 5.723,48 


I sopradescritti terreni confinano: 


Nord: con la ferrovia Napoli-Taranto; 
Est: 

Sud: con ia stessa proprietà; 

Ovest. con il fosso Lama 


L'indennita totale di espropriazione offerta è di L 1.682.057 1 
salvo determinazione detinitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n, 240 @ 


settanta e cent. 10), 


dell'art, 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841 


I i Î 


parte con la proprietà Santoro Vincenzo e partie con proprietà dello stesso; 


70,10 (unmilioneseicentottantaduemilacinquecento- 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


‘ALuecato N. 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Santoro Angiolina fu Rocco, in comune di Bernalda (provincia di 
Matera), costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell'Ente per 
lo sviluppo dell'’rrisazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania =» Sezione speciale per 


la riforma fondiaria (art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


e 


i | x Rkepprro 
o£ 8 E; SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE eo 3 
È E É Fi QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ z8_ E ettari | are |centiare Lire 
dici D 
e] 
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Totali . 9 53 91 2.861, 74 
is adi 


1 sopradescritti terreni confinano: 


Nord: con proprietà della stessa; 
Sud: con proprietà della stessa; 
Ovest: con proprietà della stessa, 


Visto, il Ministro per 


l'agricoltura e le foreste 


FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

25 luglio 1952, n. 1164, 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del- 
Pirrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
catilà « Sezione speciale per la riforma fondiaria » di terreni 
di proprietà di Saraceno Lorenzo, Vito e Matilde fu Mauro, 
in comurie di Montemifone (Poteriza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

‘. Viste le leggi 12 maggio 19530, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. S4L e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo della irrigazione 
e la trasforniazione fondiaria in Puglia e Lucani 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con 
fronti di Saraceno Lorenzo, Vito e Matilde fu Mauro. 
rispettivamente per il 48,18 %, 47,82 %,, 4 %. peri ter 
reni ricadenti nel comune di Montemilone (provincia di 
Potenza); 

Udito il parere, in data 19 giugno 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
Fagricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1 
E’ approvato il piano particolareggiato di espropria. 
zione compilato dall’ Ente per lo sviluppo della irriga. 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
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praga oggi PEZIIT II 


fronti di Saraceno Lorenzo, Vito e Matilde fu Mauro, 
rispettivamente per il 48,18 %, 47,82 %, 4%, relativo 
ai terreni ricadenti nel comune di Montemilone (provin- 
cia di Potenza), per una superficie di ettari 28.73.92, 
speciticamente descritti nell’elento n. 1 allegato al pre- 
sente decreto. 


Art. 2. 

I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
Ente predetto, dei terreni ilidicati nei pregeuenti 


‘i articoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con Vindicazione dell'indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Ii presente decreto, munito del sigillo dello Stata 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 25 luglio 1952 


EINAUDI 


De Gasperi — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZOLI 
Registrato atla Corte del conti, addì 18 agosto 1952 
Att del Governo, registro n. 57, foglio n. 20, — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Saraceno Lorenzo, Vito e Matilde fu Mauro, rispettivamente per ii 
48,18 %, 47,82 %, 4%, in comune di Montemilone {provincia di Potenza), trasferiti in proprietà dell'Ente 
per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasiormazione fondiaria in Puglia e Lucania «- Sezione speciale 
per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1959, n. 841 e decreto 
Presidenziale 7 febbraio 1931, n. 67. 


ue 
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Siete] 


|] 
Jì terreno sopradescritto confina: 
Nord: con signora Rapolla Maria Rosaria fu Vito; 
Sud: con la strada vicinale Acqua Vivida; 
Est: con la proprietà comune ed indivisa dei germani Saraceno fu Mauro. 
L'indennità di espropriazione offerta è di L. 3.590.958,45 (tremilionicinquecentonovantamilanovecentocin- 


quantoito e cent. 45), salvo determinazione definitiva aì sensi dell'art. 7 delia legge 12 maggio 1950, n, 230 e 
dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 luglio 1952, n. 1165. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Saraceno Vincenzo îu Domenico, in comune 
di Atella (Potenza), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. S41 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato, di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo della irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Saraceno Vincenzo fu Domenico, per i terreni 
ricadenti nel comune di Atella (provincia di Potenza); 

Udito il parere, in data 19 giugno 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo della irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lneania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 


fronti di Saraceno Vincenzo fu Domenico, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Atella (provincia di 
Potenza), per una superficie di ettari 7.49.13, specifica- 
mente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente de- 
creto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
l’Ente predetto, dei terreni designati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 

(Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto pella- Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservario e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 25 luglio 1952 


EINAUDI 


(Dr Gasperi — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZOLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 agosto 1952 
Atti del Governo, registro n. 57, foglio n. 25. — CARLOMAGNO 


ALurLecaTo N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Saraceno Vincenzo fu Domenico, in comune di Atella (provincia di 
Potenza), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondia: 


ria in Puglia e Lucania 


Sezione speciale per la riforma fondiaria 


a norma delle leggi 12 maggio 


1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


{ari propia 
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I) terreno sopradescritto confina 
Nord: con proprieià del medesimo; 
Sud: con proprietà di Colangelo Vincenzo; 
Ovest: con torrente Arvivo. 


L'indennità. di espropriazione offerta è di L. 224.179,20 


(duecentoventiquattromilacentosettantanove e cente- 


simi 20), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art, 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 


della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


Visto, il Ministro per lagricoliura c le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | fronti di Saraceno Vincenzo fu Domenico, relativo ai 


25 luglio 1952, n. 1166. 

Trastetimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del- 
Virrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania Seziotie speciale -per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Saraceno Vincenzo fu Domenico, in comune 
di Barile (Potenza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. Sti e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 811; 

Visto il proprio decreto-7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo della irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in ‘Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Saraceno Vincenzo fu Domenico, per i terreni 
ricadenti nel comune di Barile (provincia di Potenza); 

Udito il parere, in data 19 giugno 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 280, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. St1; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
Pagricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ approvatò il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo della irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
+— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 


terreni ricadenti nel comune di Barile (provincia di 
Potenza), per una superficie di ettari 38.86.13, specifi- 
camente descritti nell’eleuco n. 1 allegato al presente 
decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all'Ente per le sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E? ordinata Pimmediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2, 

Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con Vindicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Kaccolta utfticiale delle leugi e dei 
deereti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 25 luglio 1952 


EINAUDI 


De Gasperi — Favrani 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Regisirato alla Corte der conti, addì 18 agosto 1952 
Atti del Governo, registro n. 5?, foglio n. 24. — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N. 1 


*— Elenco dei terreni intestati alla ditta Saraceno Vincenzo fu Demenico, in comune di Barile (provincia di 
Potenza), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo deli'irrigazione e la trasformazione fondia: 
ria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 maggio 
1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


tree es 
= RenbITO 
o£ fl 08 | f SUPERFICIR DOMINICA LE 
DENOMINAZIONE svalel g e 
Ù 8e f ES è QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ (ACpA z-| 2 ettari | are |centiare Lire 
d v mn 
10 CORPO 
(Partita catastale n. 4155) 

Coppone è 14 | 55 | — | Fascolo " unica 12 56 67 603,20 
id. . 7 14 | 57) — | Id. a 00.0. .-  }unica () 91 58 43, 96 
Î SIR PICS, NESE IS] SCATTI 
Totali. . +. 13 48 25 647,16 
Veni fr 


1 terreni sopradescritti confinano? 
Nord: con vallone dell'Acqua Bianca; 
Sud: con sirada comunale Cigliano; 
Qvest: con Grimolizzi Giovanni e Delle Casellé Caterina. 
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“ REDDITO 
. ocslesl F SUPERFICIE DOMINICA LA 
DENOMINAZIONE 533 ER 2 QUALITÀ 
È EA AL Classe 
3LUA LOG B_H BAI $ 
DE LOCALITÀ 7851 Zx 3 ettari | are |centiare Liro 


ln dui 


20 CORPO 
(Partita catastale n. 4155) 


Cigliano . . sasa | > si | Fascolo » BA 600 [urta] 2 ci 86 | 100, 25 


A 


Il terreno soprafiescriito confina: 
Est: con strada comunale Cigliano; 
Ovest: con proprietà Bozzi Giovanni-Antonio fu Luigl; 
Nord: con proprietà Bozzi germani fu Luigi, 


ET T= manstnizen | 

a 8 REDDITO 

DENOMINAZIONE eSà È È i SSA 

tu ALI # Vi o 
° ESS E° & QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ — |23F/5F| $ ettari | are icentiare! Lire 
Uedi=] U=| (9) 
30 CORPO 
(Partita ‘catastale n. 4155) 

Fontana della Zingara | si ui n Seminativo + è + e a è * | II | 23 | si a 2.794,82 
ESSERE Der 40, = 


Il terreno sopradescritto confina: 
Est: con Alampresa Pasquale; 
Ovest: ‘son Musto Michele tu Antonio; 
Nord: con vallone dell'Acqua Bianca; 
Sud: con proprietà Musto Maria-Teresa fu Antonio. 


L'indennità di espropriazione offerta per il 1° corpo è di L. 223.270,20 (duecentoventitremiladuecentosettanta 
e cent 20); per il 2° corpo è di L 34.586,25 (trentaquattromilacinquecentottantasei e cent, 25); per il 3° corpo è 
di L. 865.394,20 (ottocentosessantaseimilafrecentonovantaguatiro e cent 20), salvo determinazione ‘defintiva .ni 
sensi dell'art. 7 della letze 12 maggio 1950, n, 230 e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
«ettari Are cent. Lire 
te Corpo Gialla 13 48 25 647,16 
2° Gorpo 20000004 2 08 86 100, 25 
3° Corpo 2 ela 4 23 29 02 .2.794,82 
In complesso, . 4 ‘38 86 13 3,542, 23 


L'indennità totate di espropriazione offerta è di L. 1.124.250,65 (unmilionecentoventiquattromiladuecentocin- 
quanta e cerlt.-65), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e del. 
Tart. :8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 


25 luglio 1952, n. 1167, 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà della Società anonima « Arva » = sede di Na: 
poli :- in comune di San Nicandro Garganico (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste Je leggi 12 maggio 1950, n, 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 833; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per ‘lo sviluppo della irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti della Società anonima « Arva » Sede di Napoli 
per i terreni ricadenti nel comune di San Nicandro Gar. 
ganico (provincia di Foggia); 

Udito il parere, in data 19 giugno 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Deercta £ 


Art. 1. 
E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Rute per lo sviluppo della irriga- 


zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania! 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Società anonima « Arva » » = 


fronti della Società. anonima « Arva » Sede di Napoli 4 
relativo ai terreni ricadenti nel comune di San Nican: 
dro Garganico (provincia di Foggia), per una super« 
ficie di ettari 389.40.55, specificamente descritti nel- 
l’elenco n. 1 allegato al presente decreto, 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


Art, 3. 

E? ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
l'Ente predetto, dei terreni designati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 

Art. 4. 

L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della su 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta utficiale delle Jeggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addi 25 luglio 1952 


EINAUDI 


Dr Gasperi — FAxFANI 
Visto, dl Guardasigilli: ZOLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 agosto 1952 
Atti del Governo, registro n. 57, foglio n. 23. — CARLOMAGNO 


AtuLegaTo N. 1 


sede di Napoli - in comune di San 


Nicandro Garganico (provincia di Foggia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irri: 


gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania = 


Sezione speciale per la riforma fondiaria 


«= a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1959, n, 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 


1951, n. 07. 


n] 


Î 


Rippiro 


25) 08) 8 SUeERFICUE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Ea Ss] $ $ Sica 
f a ESS B5i 3 QUALIT Classe 
DELLA LOCALITÀ VAGRE 3° E ettari | are |centiare Lire 
Sie] usi D 
A ! de eli ne 
10 CORPO 
(Partita catastale n. 2985) 

Camardella 41 | 12. — | Pascolo arborato | unica | 100 75 62 10,579, 40 

. id 41 | 13 — | Fabbricato rurale Der 0 25 | 62 _ 
Cercolagrona 5 42. 12] — | Pascolo arborato unica 27 45 60 2.882,58 
Id. 42 39] — id. ‘unica 0 28. 80 30,24 
Id. 000 42 | 40 Î — Id. E 0 | unica 0 23 20: 24,36 
Totali 128 98 84 Î 13.516, 88 
ci TIZI TL 


I terreni sopradéscritti confinano: 


Nord: con Piccirella Giuseppina di Alfonso e con Pepe Luisa fu Felice; 
Est: con la strada vicinale della Signora con Cirelli Michele e con Ficritti Domenico; 


Ovest: con Masselli eredi fu Antonio; 


Sud: con Galasso Nazario fu Giovanni, Augello Antonio c Donatacci Antonio ed altrì. 
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de 8 ReppIro 
oSglo8| E UPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sue sal S 
pie n ESS Es - QUALITÀ Classe 
ALIT Z$5| 45 5 ettari | are |centiare Lire 
n 
'—__———_—T—_————————_—_r—_—_—__—————————————————_T_mÒ————_TT———— _——— ___ —_—————T————PP__— ——m—_——————————mPTT—————T——————__=> 
20 CORPO 
(Partita catasiale n. 2985) 

Piana Sagri 5 F 9] 42 | — | Pascolo > a +4 STE 0 52 21 33, 04 
Id. 9! 41) — | Seminativo si È II 29 37 18 11 748,72 
Id, MOTI 9|8|- Id. Lab boest II 5| 931 43) 2.373,72 

Totali a è 35 82 82 14.156, 38 
I terreni sopradescritti confinano: 
Nord-est: con la sirada vicinale Posta Milena; 
Sud-est: con la strada vicinale Santa Maria, Parlato Vincenzo ed altri; 
Sud-ovest: con De Martino Graziella ed altri; 
Nord-ovest: con la strada vicinale Falconetti. 
—_= sega mA VIT | 
cai p RiDppito 
eSfl el È SUPERFICIE DOMINICA LE 
DENOMINAZIONE ssi gal © 
Di6bi È ESS EÈ s QUALITÀ Classe 
LELLA LOUVALIT Z82 Zu È ettari | are |centiare Lire 


3° CORPO 
(Partita catastale n. 2985) 
Piana Sagri 9| 15] — | Seminativo mi 2 07] 86 831, 44 
Id. 9! 39| — | Pascalo n HI 1 05 85 68,80 
Hd 9| 37] — ld. i II 5 48 17 956,31 
id . 9 38] — Id. È II 1 20 68 78,44 
ld, 9 di — | Seminativo II 1 84 93 739, 72 
Totali , 1l 67 49 2.074,71 
ia ero 07 
1 terreni sopradescritti confiriano: 
Sud-est con la strada vicinaie Falconetti; 
Ovest. con Fulgare Leonardo, Fivrito Angelina ed altri; 
Est: con la strada vicinale falconetti; 
Nord: con Natale Gennarn fn Costanzo. 
[= = DI 
x REDDITO 
MER ti E SUPERFICIE DOMINICAL : 
DENOMINAZIONE 735) 55 & 
a o E°g| él è QUALITÀ Classe. 
DELLA LOCALITÀ 5 s& Z. E ettari | are |centiare Lire 
—_—_________————————P———  lttTéTrTr#a__1_rrlltrelo@eecc- tot,r__—29292o 


4° CORPO 
(Partita catastate n. 
Piana Sagri . è «+ a 8} 53; — | Seminativo dA 
Id. 8| 54] — Id. PAR a 
id. Sho De 8 15| — Id. AS 
1d. P ca 8| 50| — | Pascolo arborato . 
Id. 8| 51] —| Seminativo Ali 
Id. PRE 8! 52 — | Pascolo . |. > 
Id. 8; 35| — Id. . 
14. 8| 34! — | Uliveto è p 
Id. . 8] 33 — | Pascolo . ; , 
1a. E 8| 47! — | Pascolo arborato 
ld. 8! 48| — | Fabbricato rurale 
ld, te 8! 49 — | Pascolo . . 
ld. è Le 8) 36] — | Uliveto Mn 
1d. . ‘è 8| 56| — | Pascolo arborato . . 
1d. wi cao celle E La 8| 32 — | Fabbricato rurale , . 
Id. ada era 8| 29] — | Pascolo arborato . . 
1d. è 00008 8] 24 —j Pascoio ele 
Id. E 0 0000 8| 28| — | Fabbricato rurale 
Id. 2 è 0 0.0» 8 31 — | Uliveto 2 0 0 è 


000 060 08 0 0 6. 


985) 

è II 34 88 34 13.953,36 
a: lI 2 42 96 971,84 
ela II (Ù 96 96 387, 84 
s unica 14 sl 74 1.555,83 
. II 4 55 65 1.822, 60 
a II 4 99 53 324,69 
II 52 92 15 3.439, 90 
è IMI 1 92 c4 1.248, 26 
" III 0 80 22 44,12 
unica 3 09 96 325, 46 

= 0 03 32 — 
; II 0 40 74 26,48 
DES Il 5 42 56 4.883, 04 
due unica 29 43 50 3.090, 67 

ds: “a _ 0 00 24 — 
A unica 13 41 78 1.408, 87 
. II 4 72 90 307,39 

sa — 1] 30 16 cc 
è II 36 66 96 33.002, 64 
Titoli, . + 81 71 66.792, 99 


= === 
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I terrenî sopradescritti confinano: 
Nord-ovest: con la stessa proprietà; 
Nord-est: con Centulio. Grazia fu Felice e Centulio Antonio; 
Sud-est: con Piccirella Giuseppina e De Martino Giacomo; 
Sud-ovest: con la strada vicinale Posta Milena; 
Ovest: con la strada vicinale Falconetti e con Pacilli Giovanna ed alri. 
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SUPERI Rebprro 
088. 08| E PUUPRIFICIE DOMINICALE 
(Pira! [n] ts 
DENOMINAZIONE £88 E È QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Sale 2 ettari | are |centiare Lire 
uti Mesh 
5° CORFO 
(Partita catastale n. 2985) 
Piana Sagri A | 9 | Dal "i Seminativo ., . . a | II | 0 09 69 38,76 
rali 


ll terreno sopradescritto confina: 
Nord-est: con Camato Lucia d’Arcangelo; 
Sud-ovest: con Fioritto Amelia di Domenico; 
Nord-ovest: 


con strada comunale San Nicandro-Torre Miletti, 


‘L'indennità di espropriazione offerta è di L. 4.663.323,60 (quattromilioniseicentosessantatremilatrecentoven- 
titre e cent. 60) per il 1° corpo; di L, 3.187.221,90 {tremilionicentottantasettemiladuecentoventuno e cent. 90) per 
ii 26 corpo; di L, 497.022,75 (quattrocentonovantasettemilaventidue e cent. 75) per il 3° corpo; di L. 17.620.737,95 
(diciassettemilioniseicentoventimilasettecentotrentasette e cent. 95) per il 4° corpo e di L. 8.721 fottomilasettecen- 
toventuno) per il 5° corpo, salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art .7 della legge 12 maggio 1950, 


n. 230 e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n, 841. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo è: AO ‘3 128 98 84 13.516, 88 
Ro Corpo . < 35 82 82 14. 156, 38 
3° Corpo È a è 1l 67 49 2.074,71 
40 Corpo Le È 212 81 71 66.792, 99 
5° Corpo 098 0 9 69 38, 76 
In complesso . 4 389 40 55 96.579, 72 


. L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 25.977.027,20 (venticinquemilioninovecentosettantasette 
milaventisette e cent. 20), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 


e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950. n. 841, 


Visto, il Ministro per l’agricolttira e le foreste 
FANFANI 


ddt] 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 luglio 1952, n. 1168, 
Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del- 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni 
di proprietà della Sccietà per le bonifiche dei terreni ferra: 
resi e per le imprese agricole - Anonima con sede in Roma, 
in comune di Lecce. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma. primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. S41 e 18 maggio 1951, n, 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, 841; ì 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
della Società per le bonifiche dei terreni ferraresi e per 
le imprese agricole Anonima con sede in Roma, per i 
terreni ricadenti nel comune di Lecce (provincia di 
Lecce); 

Considerato che la sunnominata Società ha presen- 
tato ai sensi dell’art, 2 dei decreto Presidenziale 30 ago- 
sto 1951, n. 951, la documentazione per l’esclusione 


‘dall’esproprio dei terreni compresi nel piano particola- 


reggiato di espropriazione di cui sopra; 
Considerato che sulla. base degli accertamenti com- 
piuti, ai sensi dell’art. 10 della legge 21 ottobre 1950, 
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n. 841, dal Ministero dell’agricoltura e delle foreste, 
non ricorrono tutte le condizioni richieste dal citato 
art. 10 per escludere dall’esproprio i terreni di cui alla 
documentazione sopra menzionata; 

Considerato altresì che la sunnominata Società pre- 
sentò istanza, ai sensi dell’art, 9 della legge 21 qtto- 
bre 1950, n. S41, per poter conservare una parte dei 
terreni compresi nel suddetto piano particolareggiato 
di espropriazione e che l’Ente predetto si riservò di 
procedere alla determinazione del terzo residuo di cui 
al citato art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. S4i, su 
terreni compresi in altro piano particolareggiato di 
espropriazione compilato nei confronti della Società 
medesima, 

Udito il parere, in data 19 giugno 1952, della Com. 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti. 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. S41, 

Sentito il Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. L 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e Ja trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti della Società per le bonifiche dei terreni ferra- 
resi e per le imprese agricole Anonima con sede in 
Roma, relativo ai terreni ricadenti nel comune di Lecce 


——re 


(provincia di Lecce), per una superficie di ettari 
150.28.36, specificamente descritti nell'elenco n. 1 alle- 
gato al presente decreto, 


Art. 2. 

I terreni indicati nel precedente articolo sono tra: 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


Art. 3. 

E ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
PEnte predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1 

Art. 4. 

L’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica: 

zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 


‘|munito del visto del ministro proponente, forma parte 


integrante dei presente decreto che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazectia 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


It presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto ‘nella Raccolta nfficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. ‘E’ fatto obbligo @ 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addi 25 luglio 19592 
PRINAUDI 
De GasperI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZaLi 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 agosto 1952 
Atti del Governo, registro n. 5î, foglio n. 22. — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla Società per le bonifiche dei terreni ferraresi e per le imprese agricole 
(Anonima con sede in Roma), in comune di Lecce, trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo del: 


Virrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
a nerma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1959, n. 841 e decreto Presidenziale 


diaria 
7 feb'sraio 1951, n. 67. 


Sezione speciale per la riforma fon: 


ne i 
vosl sal E suesemcn | pREnmTO, 
DENOMINAZIONE 5uel sel £ o 
_ Hr 855 EE n QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 48% Z5 s ettari | nre  fcentiare Lire 
(12) 
Ì 
1° CORPO 
(Paritia catastale n. 3913), 
Le Pagliare di Grasso 162 4| — | .Pascolo cespugliato I 22 87 35 2.257,35 
Fizzo della Resciulana {162 7| — |,Seminativo V i 54 75 123, 80 
ld. 162 8| — {| Pascolo cespugliato II 1 82 15 105, 29 
Id. 162 9] — Id. II (0) 61 74 37,04 
Ia. 162 | 11| — Id. x TI Oi 82 40 49,44 
Le Pagliare di Grasso 164 1) — | Pascalo unica 1 19 29 83, 50 
Id. 164 2] — | Pascolo cespugliato “il 34 44 22 3.444,22 
Aia Vecchia 181 1; — Seminativo MII 1 91 06 515, 86 
Masseria Mele 181 2! -— | Fabbricato rurale _ 0 04 88 pe 
Masseria Mele Buone 181 3} — | Seminativo IV 1 08 39 189, 68 
Ia. 181| 4 — | Uliveto na " IMI 1 52 76 580,49 
Id. 181 5} — | Frutteto i III 0 15 67 70,51 
Id. 181 6} — | Fabbricato rurale —_ 0 56 75 — 
Id. . 181 | 7| — | Frutteto x II 0 04 08 18, 36 
ld. ‘a è 181 8| — | Seminativo arborato è III 0 90 04 175,58 
Motta 181 9) — Id. 7 IMI 1 46 40 285,48 
Ta. 181: 10] — | Uliveto 000 a | III 2 12 39 807,08 
Pezzo della Fica i 181 | 11] — | Pascolo cespugliato ai nie II 0 50 67 39,40 
Id. ose ae a 181 | 12| —| Seminativo , è a è è 0 a «| IV 9 60 69 1.681,21 
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È 2 


o28| o ti SUPERFICIE EDDIE 
MINAZIONE SER, Sal $ 
DENOMINAZIO ERE d3 5 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z35 Z3 5 ettari | are |centiaro Lire 
no d 


Segue 1° CORPO 
(Partita catastale n. 3913) 


Pezzo della Fica a. |181 I 19} — }] Pascolo cespugliato i II 1 32 39 79, 43 
La Grande È 181 | 20] — Id. II 0 43 86 26, 32 
Id. s ° 181 | 21) — | Seminativo i IV 4 83 59 846, 28 
Id. * 181 | 22} — | Pascolo cespugliato 7 I 3 39 72 203, 83 
Id. ° a ta 181 | 23] — | Uliveto . IMI 12 63 4l 4.800, 96 
Pagliara...» 200 | 28| —|{ Seminativo . III 3 70 80 1.001, 16 
Raugeto l 200] 31) — Id. Pi IV 2 61 47 457,57 
Macchitello 200 | 32] — Id. ® IV 1 52 98 267, 72 
Pozzo di Guardia 200 | 33 | — Id. » IV 3 35 70 587,48 
Sant’Oronzo E 201 1| a Id. . III 7 15 55 1.931, 98 
Id # ara 201 1 e Id. . è IMI 0 16 26 43,90 
Id. ‘ 201 1 b Id. 3 JII 1 09 4 204,41 
Pezzo Chiuso 181 | BI a Id. III 4 80 70 1.297,89 
Id. sce » «}1]81.| 13 Db Id. III 3 72 30 1.005, 21 
Id. . 181 | 14| a | Pascolo cespugliato È II 0 48 di 28,81 
Pizzo della Resciulana 162 | 10 a | Seminativo IV il 46 90 2.007,08 
Id. -1162 | 10| b Id. + IV 2 39 76 419,58 
La Calcarcea , « è »+ 181} 42] a | Uliveto SI io II 0 14 40 64, 72 


Totali. s #| 148j 22| 52| 25.813,62 


fol 


1 terreni sopradeseritti confinano r 


Nord: con particelle 1, 2 e 3 del foglio 162, e con strada vicinale dei Cavallari: 

Est: con limite del foglio 164; con particella 41 del foglio 181 e particella 2 del foglio 201; con parti. 
celle 35 e 36 del foglio 200; 

Sud: con particella 9 del foglio 201 e particella 37 del foglio 200; 

Quest: con particelle 19, 34 e 29 del foglio 200; con particella 34 del foglio 184 e con limite del foglio 180. 


NB. — Il suddetto corpo è întersecato dalla strada provinciale Lecce-San Cataldo e dalla strada 
comunale vecchia di San Cataldo. 
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- RenDITO 
, oSsl pg! 4 SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Swe cali Ss sone ez 
B°giB3| @ QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ cà zz E ettari | are |centiare Lire 


ri —_@———=m”@b 


do CORPO 
(Partita catasiale n. 3 3), 
Recupera ANCORATE 154 ail Ù si eran n | IV | a 05 84 360, 22 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord: con particella 54 del foglio 154; 
Est. con particella 53 del foglio 154; 
Sud ed ovest: con il limite del foglio 175. 


L'indennità di espropriazione offerta per il 1° corpo è di L. 8.322.563,90 (ottomilionitrecentoventiduemilacin- 
queceniosessantatre e cent, 90); per il 2° corpo è di L. 126.077 (centoventiseimilasettantasette), salvo determi. 
nazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1450, n. 230 e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, 


n. 841, 
RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito Aominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo de sara 148 22 52 25.813, 62 
2° Corpo 2 05 84 360, 22 
In complesso . , 150 28 36 26.173,84 


L'indennità di espropriazione totale offerta è di L. 8.448.640,90 (ottomilioniquattrocentoquarantottomilaseicen- 
toquaranta e cent, 90), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. ? della legge 12 maggio 1950, n. 230 e 
dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


Visto, it Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 luglio 1952, n. 1169. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà della Società per le bonifiche dei terreni fer- 
raresi e per le imprese agricole, in comune di Vernole 
(Lecce). 


‘IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1930, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n, 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. S41; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’ Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
della Società per le bonifiche dei terreni ferraresi e per 
le imprese agricole per i terreni ricadenti nel comune di 
Vernole (Provincia di Lecce); 

Considerato che la sunnominata Società ha presen- 
tato ai sensi dell’art. 2 del decreto Presidenziale 30 ago- 
sto 1951, n. 951, la documentazione per l’esclusione 
dall’esproprio dei terreni compresi nel piano particola- 
reggiato di cui sopra; 

Considerato che sulla base degli accertamenti com- 
piuti ai sensi dell’art. 10 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, dal Ministero dell’agricoltura e delle foreste, 
non ricorrono tutte le condizioni richeste dal citato 
art. 10, per escludere dall’esproprio i terreni di cui alla 
documentazione sopra menzionata; 

Considerato altresì che la sunnominata Società non 
è stata ammessa al beneficio di conservare definitiva- 
mente una parte dei terreni oggetto di esproprio, costi 
tuenti il terzo residuo di cui all’art. 9 della legge 21 ot- 
tobre 1950, n. 841, per non aver ottemperato a tutti gli 
adempimenti previsti in detto articolo; 

Udito il parere, in data 19 giugno 1952, della Com. 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
Vagricoltura e per le foreste; 


55 
Decreta : 
Art. 1. 
E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 


zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irriga. 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti della Società per Je bonifiche dei terreni ferraresi 
e per le imprese agricole relativo ai terreni ricadenti 
nel comune di Veruole (provincia di Lecce), per una 
superficie di ettari 633.87.29, specificamente descritti 
nell’elenco n, 1 allegato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irrigar 
sione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E° ordinata Pimmediata occupazione, da parte del. 
Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. L 

‘Art. £. 

L’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica: 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto che entra in vigore il 


giorno stesso della sua pubblicazione nella Gaezctta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


I presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 25 luglio 1952 


EINAUDI 


Dr GASPERI — IFAXFANI 


Visto, îl Guardasigilli: ZOLI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 agosto 1952 
Atti del Governo, registro n. 57, foglio n. 21. — CARLOMAGNO 
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‘ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla Società per le bonifiche di terreni ferraresì e per le imprese agricole 
(Anonima sedente in Roma), in comune dì Vernole (provincia di Lecce), trasferiti in proprietà del» 
l'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania » Sezione spe: 
ciale per la riforma fondiaria = a. norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e 
decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 
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RkpbDrro 


034) cf E SUPERFICIE DOMINICALE 
(A fa 
DENOMINAZIONE 73 53 Z Olii Grasso 

DELLA LOCALITÀ — |E35/ 25 | & ettari | are loentiare| —1Lire 

cal “dI E 
1° CORPO 
(Partita catastale n, 2533), 
) 

Via Lepre 31 7| — | Pascolo p I 1 47 31 103, 12 

Id. 3! 8|—|Seminativo . IIT 19) 45) col 5.251,53 
Fondo Lupis 4 | dle Id. i IV ol 4al 52 1791 


Totali.. , . 21 36 84 5.432, 56 
I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con strada vicinale di Chiusura dei Culnini; 
Est: con strada vicinale e comunale da Acaja a San Cataldo e con la particella 5 del foglio 4; 
Sud: con limite del foglio 10, 


i Rrnpito 
oSfi og | f SUPERFIOLE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Swel gal $ 
Bed 83 a QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Ace Zz 5. ettari are |centiare Lite 
n 


zo CORPO 
(Partita catastale n, 2533). 


Cacarelli . . 4.4, 5 6; — | Pascolo HI | 121 99 28 519,71 
Fondo del Pico 4 1|- Ia. I 79 83 96. 5.588,77 
Id. 4 2] — | Seminativo . III 1 39 73 377,217 

rd. è 4 3} — ld. 1474 Ì 19 65 209, 39 
Cacarelli 5 1) — ld. vii 0 24 65 86, 28 
Id. 5 2} — | Pascolo I 27 60 80 1.932,56 

Id. 5 £| — | Seminativo A RIST II (0) 80 981 283, 43 
Id. 5 BI — Id. . III 0 88 26 238, 30 

1d. 5 T| Id. a IMI 0 36 98 99, 85 

ld. 5 8| — | Fabbricato rurale —_ Of 14 46 | — 

ld. J 5 9| — | Seminativo . i IV 3h 61 16 632, 08 
Conca del Sole 6 2% — | Incolto produttivo x unica 25 36 39 855,09 
Id. . 6} 3] — | Seminativo . II II 60 00 | 3.132 — 

1d. 6 5| — | Incolto produttivo unica 1, 62 Ol | 106, 68 
Id. 6 6 —| Seminativo III Of 43" 68 ‘117, 94 

Ta. 6} 7|— Id. III 13% E 87 3,542,06 

1a. 6Î 8! — | Pascolo I 0 35 18 [ 14,07 
Cacarelli 11 I) —| Ficheto Il 0 Io ia 40, 56 
1a. ll 2| — | Seminativo II 4 33 05 1.615, 68 
Id. 11 3] 1a. II 0 69 46 243, 11 

Id. 11 4] — Id. II 1 92 81 673, 09 

Id. ll 5} — | Pascolo I 23 93 64 1.675,55 

Id. 11 6} — | Seminativo III 3 44 98 931, 45 

Id. 11 Ti, — Id. III 1 10 32 297,86 

Id. 1| s|- Ia. III o) 69} 42] 187, 43 

ld. 11 9 —! Pascolo II 0 28 64 11, 46 
Tago Salato V| 1] — ià I 6 16 99 246,80 
Casa del Pesce 17 3] — | Seminativo < PIRS I 0 74 08 948,18 
Id. 17 4] — | Pascolo 191 (8) 04 60 1,84 

1d. 17} 5| — | Seminativo Da ele IV 0 38 44 67,27 
14. 17) 6] — | Pascolo x IT 0 35 88 14,35 
Cacari Grande 17 8|—- 1d. II | 1 31 16 52,46 
Td. 17| 9 — | Seminativo e nato HI 3 74 75 1.011,82 
Id. 17| 10| — | Pascolo I 19 92 70 1.394, 89 
Casa: del Pesce 17 7) — | Seminativo . . è. IV (0) 26 67 46,67 
Id. 71) — Id. I-I 2 dd 78 633, 91 
Cesina e 0 0 0. «| 17] 16| — | Pascolo Ri a gr eee H l 1| 42 37 56,87 
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RrpbITO 
02835 08 | E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE ae S| £ ———m 
ESE BE = QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Ze. E à ettari | are  |contiare Lire 
cold i 


Segue 2° CORPO 
(Partita catastale n. 2533) 


Cesine n 17 | 17} — | Pascolo II Vi 60 95 304, 38 
Id. 17 | 8] — Id. . II 19 69 88 787,95 
Lago Salato 17 | 19] — | Incolto produttivo unica 16 60 72 232, 50 
Pasulo Cocozza 17; 23. — Id. funica 44 26 48 619,71 
Cesine 17) 24 — | Pascolo II 6 06 02 242,41 
Id. 17) 25) — | Seminativa III 18 56 72 5.013, 14 
Id. 17} 26) — | Incolto produttivo unica 1 57 22 22,01 
Id. 17) 27] — | Fabbricato rurale _ 0 31 00 — 
Id. 17) 28| — | Ficheto II 0 20 42 81, 68 
1d. 17 | 29 — | Fabbricato rurale — 0 15 81 _ 
Id. 17| 830) — | Seminativo III 6 07 52 1.640,30 
Id. 1731] — Id. II 1 32 55 357,88 
Id. 17 | 32] — | Pascolo : ni II 0 25 31 10, 12 
Id. 17) 339) —| la. I 5 00 18 200, 07 
Id. 17| 34} — Id. Il 9 58 14 383, 26 
San Carlo | 174 35| — | Incolto produttivo unica 13 35 16 186, 92 
Id. 17, 36) — | Pascolo II 20 ol 18 800,47 
Id. 17] 37, — | incolto. produttivo unica 2 73 12 98, 24 
Id. 17 | 38| -— | Pascalo TI 16 67 12 666,85 
Cesine 17) 39) — | incalto produttivo ‘]unica|: 52 75 84 738, 62 
Cocozza 17! 40} — Pascolo II 0 97 60 89,04 
Cacari Grande 12 1| +— | Ficheto I 0 10 68 42,72 
Id. 12 3 — | Fabbricato rurale E "n 0 36 13 — 
Id. 12 4} — | Seminativo IV 0 22 58 39, 52 
Id. 1 12 53 — | Pascolo I 6 93 63 485, 54 
Cacari Grande 12 6} — | Seminativo NI 5 28 88 1.427,98 
Id. ” 12 | 7 — | Pascolo î I 10 40 64 728,45 
Id. 12 8 — | Seminativo . DT 0 06 48 17,50 
1d. 12 di — Id. MII 0 07 70 20, 79 
San Fiero 153 2| + | Pascolo : P II 46 94 59 1.877,81 
Id. 155 3 — | Seminativo INI 2 86 68 779,77 
Id. 15 4| Id, | HI 0 48 90 132, 03 
Id. 55 55 — Id. II Q 09 32 20, 16 
Id. 16 G| — ld. III 0 90 72 244, 04 
Id. 6; 7|— Id. III 0 39 45 106, 52 
td. 15) 8! — Id HI 2] 36 39 628,09 
Jd. 15 9| — ! Pascolo II 23 62 4l 244,96 
Id. 15) 10] — | Seminativo IIl 1 56 09 421,44 
Id. 12 | 21} — | Pascolo I 3 44 20 240, 94 
1d. 12 | 22 — | Id. ‘ I 0 


Totali . .| 610 94 08 47.232,05 


I terreni scpradescritti confinano: 


Nord: con limite dei fogli 3 e 2; 
Est: con fascia costiera demaniale (mare Adriatico); 
Sud; con limite dei fogli 27, 26 e 16 e con strada comunale Bosco del Demanio e con particella 11 del 
foglio 12; 
Ovest: con limite dei fogli 14 e 10 e le particelle 10, 9 e 5 del foglio 4. 
NB. — Il detto corpo è intersecato dalla strada vicinale Cacarelli, dalla strada comunale dei 


Cacari, strada vicinale Casa del Pesce, strada comunale delle Cesine e dal canale di bonifica Co- 
cozza-Campo Litano, 


PO, nr 


RepDITO 


. 228 si E SUPERFICIE DOMINICALE 
x Ù 7” [eli i Cone AAA RI mi 
DENOMINAZIONE 835 EH È QUALITA Sine 
DELLA LOCALITÀ 4Ga Za $ ettari | are |centiare Lire 


3° CORPO 
(Partita catastale n 2533). 


Le Colonne , ,,, | Si sil di si sora 080. Ù, II | L| 56 37 422, 29 


_ai-====s|e=uTt=—zaea 
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n a 


Il terreno sopradescritto confina: 


Nord: con particella 10 del foglio 13; 
Est: con particella 12 del foglio 13; 
Sud: con strada vicinale San Pietro; 
Ovest: con limite del foglio 9, 


L'indennità di espropriazione offerta per il 10 corpo è di L. 1.865.857,55 (unmilioneottocentosessantacinquemi- 
laottocentocinquantasette e cent. 55); per il 2° corpo è di L. 14.462.546,20 (quattordicimi!ioniquattrocentosessan- 
taduemilacinquecentoquarantasei e cent. 20); per il 3° corpo è di L. 145 659 (centoquarantacinquemilaseicento- 
cinquantanove), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e del- 
l’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo Sd ® & 21 36 84 5.432,56 
2 Corpo . sia 4 . 610 94 08 47.232,05 
3° Corpo sue . 1 56 37 422, 20 
In complesso . 633 87 29 53,086, 81 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 10.474.062,75 


——_— === 


(sedicimilioniquattrocentosettantaquattromi- 


Jasessantadue e cent. 75), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della leuge 12 maggio 1950, n,9230 


e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n, $41, 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 luglio 1952, n. 1170. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Spirito Nicola fu Domenico, in comune di 
Ferrandina (Matera). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed S7, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333: 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 


Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente. per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per Ja riforma fondiaria — nei confronti 
di Spirito Nicola fu Domenico, per i terreni ricadenti 
nel comune di Ferrandina (provincia di Matera); 

Considerato che il sunnominato ha presentato istan- 
za, ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 
per poter conservare una parte dei terreni compresi nel 
suddetto piano particolareggiato di espropriazione ; 

Considerato che }’iEnte predetto, in accoglimento di 
detta istanza, ha proceduto alla determinazione del 
terzo residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 otto- 
bre 1950, n, Sil; 

Udito it parere, in data 19 ‘giugno 1952, della Com- 
niissione parlamentare, nominata a norma degli arti- 


coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri, 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
Vagricoltura e per le foreste; 


Decreta : 
Art, 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Spirito Nicola fu Domenico, per i terreni 
ricadenti nel comune di Ferrandina (provincia di Ma- 
tera), della superficie di ettari 631.42.81, specificamente 
descritti negli allegati 1 e 2 al presente decreto, 


Art. 2. 


I terreni indicati nell'allegato 1 di cui al precedente 
articolo, per complessivi ettari 494.60.11, sono espro- 
priati e trasferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo 
dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia 
e Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte flel- 
PEnte predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 2, 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 210 del 10 settembre 1952 


59 


‘"_——Fr—F—r—F—F+__Ù6———T@@—@—@——@—@—@——@t@@@@@@@@@@m@@@mT7—@—@—@—2t—tttt—€@—— IEEE 


Art. 4. 


Il Conservatore dei registri immobiliari, competente 
per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
indisponibilità, in applicazione dell'art. 8 della legge 
21 ottobre 1950, n. 811, sui terreni indicati nell’alle- 
gato 2 unito al presente decreto e costituenti il terzo 


residuo, di complessivi ettari 136.82.70. 


Art, 5. 


L’elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 2 
con l’indicazione della relativa indennità di ‘espropria- 
zione offerta, nonehè quello menzionato all’art. 4, en- 
trambi muniti del visto del Ministro proponente, for- 


mano parte integrante del presente decreto, che entra 
in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. IE’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 23 luglio 1952 
EINAUDI 
De GASPERI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZOLI 


tegistrato alla Corte dei conti, addì 18 agosto 1952 
Atti del Governo, registro n. 57, foglio n. 20. — CARLOMAGNO 


ALLegato N, 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Spirito Nicola îu Domenico, in comune di Ferrandina (provincia di 
Matera), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondia= 
ria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 maggio 1950, 
n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


ca rante | 
REDDITO 
Z 028] c£| E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Das GES Ei 
‘ stro ESS) Se) è QUALITÀ Classe |. 
DELLA LUCALIT Z$3 ze E ettari | are !centiare Lire 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 3653). 
Venita 91 |} 18 | — | Pascolo x . I 1 37 53 137, 53 
urti | Ti | ———c—iiee AT 
Il terreno sopradescritto confina: 
Nord, est, sud ed ovest: con terreni di Lerose Carmela, 
== "TT 
REDDITO 
o£28| o5f F SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE BI” 52] &£ 
(dn È ESE Sil @ QUALITÀ Classe 
DELLA LUCALITÀ 4$2 z; E TR RR Da 
bd q 


i Ì S 


È E 


go CORPO 
(Partita catastale n. 3653), 


Venita ‘ . | 9] Î 21 | 7 | Pascolo ‘% atta | Il | A 97 45 229,09 
]l terreno sopradeescritto confina: 
Nord, est, sud cd ovest: con terreni di Lerose Carmela. 
aLe | 
RepDpIrO' 
dels Svesario = | pemnciie 
DENOMINAZIONE S=2 | S8| $ Rei 
l 828} Ei 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Za-|Z_ È ettari | are ]centiare Lire 
do qd 74 
«—r rv 3 oo li oleole au 
3° CORPO 
(Partita catastale n. 3653). 

De Gemis | 90| 4| —| Seminativo { III 5 76 20 1.210,02 
rd. 90 65} — | Pascolo . sue 3 II 37 sl 37 2.798,33 
Id. 90 6| — Id. è II 42 31 93 3.173,95 
Id. 90 7| —| Seminativo Ù x tn IV 0 79 46 103, 29 
Id. 90 8. — Ja. si se III 3 74 82 788,07 
Id. e 000 90 9! — | Pascolo Roe 0000 LI 4 76 81 209,80 
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RebDrITO 


023 09 E SUPERFIOIR DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sue So | £ ——__— 
ES g 83 = QUALITÀ Classo 
DELLA LOCALITÀ 4 3 = Z 5 Ei ettari | are |centiare Lire 
Segue 3° CORPO 
(Partita catastale n. 36053). 
De Gemis . 5... 90 } 10) — |] Pascolo # a ae I (0) 22 65 22, 65 
Id. Ù 90 | 11| — | Fabbricato rurale —_ (0) 05 46 — 
Id. bi 90 12] — Id. — 0 ul 63 — 
Id. p 90 | 13| — | Incolto produttivo unica 18 ol 00 288, 16 
Id. i 90 | 14| — | Pascolo % I 0 56 17 56,17 
Id. i 90 | 15} — | Seminativo IV 8 55 34 1.111, 94 
Id. s 90 | 16| — | Incolto produttivo unica 13 44 85 215, 18 
Id. 90] 17] — | Seminativo è 4 IV 18 15 00 2.359, 50 
Moniefinese È 90 | 18| — | Pascolo cespugliato III 32 06 73 1.026, 15 
Id. 90 | 23| — | Pascolo i Ill 0 13 49 5,94 
De Gemis 90) 24 — Id. Lo II 2 96 26 177,19 
1a. , 90 | 25] — | Seminativo . . Vv 1 78 69 125, 08 
Id. 90 | 26| — | Pascolo III 1 26 55 55, 63 
Montefinese 90 | 30 — | Incolto produttivo unica 1 18 90 19, 02 
Monsignore 90 | 31 — | Pascolo II 14 73 67 1.105, 26 
Id. 90 | 32] — | Seminativo DI 4 29 90 902,79 
Id. 90! 33| — ' Incolto produttivo unica 4 26 28 68,20 
De Gemis 4 90] 34) — | Seminativo Vv 4 65 09 325, 5A 
Id. o. 90} 35) — Id. A IV 2 60 13 338,17 
1d. #0 90 | 36! — | Pascolo A Il 0 55 07 41,30 
Id. 90 | 37| — | Seminativo IV (i) 86 43 892, 34 
Id. P 90; 38| — | Incolto produttivo unica 12 03 92 192, 63 
Id. 9 90 | 39] — | Seminativo V 3 51 ol 246,34 
Id. ; 99) 40) — | Pascolo cespugliato IN 15 70 96 502, 71 
Id. DI 90 | 41 — j Pascolo III 1 98 59 60, 98 
Id. = 90) 42] — | Seminativo . INI 0 93 14 195, 59 
Id. è 90} 43] — ld. III | 2 00 45 420,95 
Id. 7 90 | 44 — | Incolto produttivo unica 6 73 69 107, 79 
Id. E 90 | 45| — | Pascolo III 4 08 50 179, 73 
Masseria Spirito -89| 19! — { Seminativo III 5 51 70 1.158, 57 
Id. è 89; 20| — | Incolto produttivo unica 28 02 98 448,48 
Id, 3 89 | 21| — | Seminativo III 15 47 30 3.249,34 
Id, 5 gard 89| 22] — | Pascolo III 1 68 72 69,84 
(Partita catastale n, 3658). 
Manca Tortamano » .| 97 9| — | Seminativo + INI u 62 62 341,50 
Id, e 2» e a | 97] 10] — | Incolto produttivo unica 0 2 89 3,98 
(Partita catastale n. 3653). 
Codola s <il 98 1| — | Pascolo è I 7 83 40 783,40 
Id, a 98 2]|] — | Seminativo III 9 64 84 2.026, 16 
Id. “ 98 3. — Id. III 2 16 30 454,23 
Id, x 98 | 4| -— | Pascalo cespugliato III 113 04 86 3.617,56 
Id, . 98 53 — | Seminativo . IMI 7 34 10 1.541,61 
Id, 7 98 6| — HA. III 5 75 76 1.209, 10 
Td, 3 98 7) — Id. 5 II -6 79 92 1.427, 83 
San Berardino 88) 433 — | Pascolo Il 1 69 60 74,62 
1d, ma : «| 88] 44] — | Seminativo II 6 36 81 1.974, 12 
(Partita catastale n. 3660), 
Masseria Spirito . 4 89 | 27] — | Incolto produttivo . , unica (0) 10 80 1,73 
Totali . , 490 25 13 37.706,73 


1 terreni sopradescritti confinano: 
Nord; con terreni della stessa proprietà, con Lerose Carmela e Giuseppina; 
Est: col territorio del comune di Pisticci, fosso della Codola; 
Sud: con quotisti del Demanio, Codola e con strada vicinale Codola; 
Ovest: con D'Amato-Cantorio Giuseppe, Rago Lorenzo e con proprietà dello stesso. 


L'indennità di espropriazione offerta per il 1° corpo è di L. 42.634,30 {quarantaduemilaseicentotrentaquattro 
e cent. 30); per il 2° corpo è di L. 72.504,25 {settantaduemilacinquecentoquattro e cent. 25); per il 3° corpo è di 
L. 11.928.737 (undicimitioninovecentoventottomilasettecentotrentasette), salvo determinazione definitiva ai sensi 
dell'art, 7 deila legge 12 maggio 1950, n, 230 e dell'art, 18 della legge 21 ottobré 1950, n. 841. 
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ettari are cent. Lire 
10 Corpo è +. . è è @ 1 37 53 137, 53 
2° Corpo è. ‘ «04 2 è 97 45 223, 09 
3° Corpo + i e 04 490 25 13 37.706, 73 
In complesso . 4 494 60 ul 38.067,35 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 12.043.875,55 (dodicimilioniquarantatremilaottocentoset. 
tantacinque e cent. 55), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 a 
dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


ALLEGATO N, 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Spirito Nicola fu Domenico, in comune di Ferrandina (provincia di 
Matera), costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell’Ente per lo 
sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania : Sezione speciale per la 
riforma fondiaria (art. 8 deila legge 21 ottobre 1950, n. 841), 


ITTTTT 
REPDITO 

o28| oe | 8 SUPERFICIE DOMINICALE 
za ai 

DENOMINAZIONE  |3%= PE E ERO da 
RE d uri 886 

PELLA LOCALITÀ 1A ch a 3 ettari | are icentiare Lire 

vw v 


CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 3653). 


San Berardino 88 | 36 | — | Seminativo deci liana III 2 80 00 688 — 
ra. 88) 37] — IA. p DR JI 29 19 28 9.049, 77 
Id. 88} 38} — | Pascolo 4 IJI 66 33 20 2.918, 61 
1a. 88 47) — | Seminativo E III 5 58 26 1.172,35 
Id, 88° 40] — id. INT 7 87 07 1.652, 85 
Id, 88 | 41] — Id. , x II 3 9d4 79 829, 06 
Id. P 88) 421 — Id. * 7 I_ 2 34 95 ‘728, 36 

{Partita catastale n. 3660). 
Id. 88 | 51] — | Incclto produttivo «- ., [unica 0 08 50 1,36 
(Partita catastale n. 3653), 
Id, 88 | 45] — | Pascolo ; III 8 53 S4 375,47 
ld. 88 | 39} — ; Fabbricato rurale è. — 0 03 20 Pas 
Id. 88 | 49| — | Seminativo È .-} III 3 14 40 660, 23 
(Partita catastale n. 3660). 
Id. 7 88} 48 — | Incolto produttivo «+. |unica 0 02 88 0,46 
(Partita catastale n. 3653). ; 
Id, 88 | 43} — | Pascolo «| III 4 10 00 180,40 
Id. " 88 | 44 — | Seminativo Il 2 82 83 876, 76 
Fotali . a s| 196 82 70 19.033, 68 
DE REST me] 


I terreni sopradescrittì confinano: 
Nord: con proprietà dello stesso; 
Est: con la strada comunale Ferrandina-Craco e 
Ovest: 


con proprietà dello stesso; 
con proprietà d’Amato-Cantorio Giuseppe e Rago Lorenzo. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


62 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 luglio 1952, n. 1171. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Talia Donato di Michele Potito, in comune 
di Ascoli Satriano (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n, 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67;. 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di ‘Talia Donato di Michele Potito, per i terreni rica- 
denti nel comune di Ascoli Satriano (provincia di Fog. 
gia; 

Udito il parere, in data 19 giugno 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 280, cd 1e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 

Art, 1 
E° approvato il piano particolareggiato di espropria. 
zione compilato dall'Ente per Jo sviluppo dell'irriga- 
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zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e- Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Talia Donato di Michele Potito, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Ascoli Satriano (pro- 
vincia di Foggia), per una superficie di ettari 33.28.11, 
speciticamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al 
presente decretto, 
Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale: per la riforma fondiaria, 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2, 

Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito dei visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decreto, 
che entra in vigore il giorno stesso della sua pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. 1° fatto obbligo @ 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 25 luglio 1952 


EINAUDI 


De GASPERI — FAXFANI 
Visto, #l Guardasigilli: ZOLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 agosto 1952 
Atti del Governo, registro n. 57, foglio n. 19. — CARLOMAGNO 


Auuecato N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Talia Donato di Michele-Potito, in comune di Ascoli Satriano (pro- 
vincia di Foggia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione 


fordiaria in Puglia e Lucania 


Sezione speciale per la riforma fondiaria, a norma delle leggi 12 mag- 


gio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e ‘decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


ETTTIT 
3 REDDrI 
023) 08) 8 SUPERFICIE DommicaLEe 
DENOMINAZIONE Sal 5e| d 
È : ESS ES] è QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ a El 2 ° ettari | are  |centiare Lire 
Ust=] Usi m 
uri rio ce lnlol rr. _—r rc; 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 2209) 
Mortellito 4, 10| —| Fabbricato rurale — 0 02 84 — 
Id, 4} 39) — | Pascolo II 19 47 64 3.505,75 
Id, 4| 4} —|.Seminativo LI 13 Vili 63 5.372 75 
i % iii ei ii e 
Totali , 33 | 28 | 11 8.878,50 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord-est: con Talia Isidoro di Michele-Potito; 
Est 
Sud: con la stessa proprietà; 
Sud-ovest 


Ovest: con tratturello Foggia-Ascoli-Lavello. 


L'indennità totale di espropriazione offeria è di L. 2.273.352,50 


con Talia Isidoro di Michele-Potito, con tratturello Cervaro-Candelà-Sant'Agata; 


con Talia Isidoro e Carmela di Michele- Potito; 


(Auemilioniduecentosettantatremilatrecento- 


cinquantadue e cent. 50), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n, 230 


e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 luglio 1952, n. 1172. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania Sezione speciale per ia riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Valerio Valerio fu Ferruccio, in comune di 
Ferrandina (Matera), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica, 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n, 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. Sil, 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n, 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Valerio Valerio fu Ferruccio, per i terreni ricadenti 
nel comune di Ferrandina (provincia di Matera), 

Udito il parere, in data 19 giugno 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare, nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 
1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri - 

Sulla proposta de! Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art, 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga. 
zione e la trastormazione fondiaria in Puglia e Lucania 


— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Valerio Valerio fu Ferruccio, relativo ai ter- 
reni ricadenti nel comune di Ferrandina (provincia di 
Matera), per una superticie di ettari 176.26.48, specifica- 
mente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente 
decreto, 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
lFute predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2, 

Art. 4. 


L'elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decreto, 
che entra in vigore il giorno stesso della sua pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Îl presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. IE’ fatto obbligo 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 25 luglio 1952 


EINAUDI 


De GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZOLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 agosto 1952 
Atti del Governo, registro n. 57, foglio n. 18. — CARLOMAGNO 


ALLEGato N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Valerio Valerio fu Ferruccio, in comune di Ferrandina (provincia 
di Matera), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo svilippo dell'irrigazione e la trasformazione fon: 


diaria in Puglia e Lucania 


Sezione speciale per la riforma fondiaria 


a norma delle leggi 12 mag: 


gio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950. n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


naz. vane | 
ar cE| F SUPERFICIE Dain 
DENOMINAZIONE 5 5a] $S 
: È 5 E Ed è QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 3 ia | È ettari | are lcentiare Lire 
tel D 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 6378) 

Cugno San Domenico fs, 2| — | Incolto produttivo unica | 7 55 00 120, 80 
Serra La Vena 65 $| — | Seminativo ul 8 55 00 1.795,50 
Id, 65 9, Id. Il 22 07 69 6.843, 84 
Id. 65 | 10) — | Pascolo III 4 11 49 181,06 
Id. 65} 11 — | Incolto produttivo unica 15 19 07 243,05 
ld. 65} 12] — | Fascolo cespugliato I 1 30 41 33 2.737,20 
Cugno di Giacobbe 65 | 13, — | Seminativo o È III 8 93 50 1.878,35 
Serra La Vena 65, 14) — | Pascolo cespugliato INI 48 9l 48 1.565, 27 
Isca la Palombella 65 | 15} —| Seminativo A I 18 04 07 7.035, 87 
Totali a »+ | 163 78 63 22.398, 94 
ici|ene lattato 


] terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con terreni della stessa proprietà: 


Est, sud e ovest: con proprietà di Lerose Giuseppina. 
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028 08 kl SUPERFIOTE SERIO] 
DENOMINAZIONE Sua sa | © 
ESSI Fi QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ gi sÈ à ettari } are |centiaro Liro 
dI Sd d 
20 CORPO 
(Partita catastale n. 6378) 
Cugno della Piscina 651 4]| — | Pascolo I 11 92 75 1.192, 78 
Cugno San Domenico .} 65 3 | — | Seminativo < o II 0 55 05 170, 65 
Totali. 4 12 47 80, 1,363, 40 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord, est e sud: con terreni della stessa proprietà; 


Ovest: con Lerose Giuseppina. 


L’indennità di espropriazione offerta per il 1° corpo è di L. 6.598.254,20 (seimilionicinquecentonovantottomila- 
duecentocinquantaquattro e cent. 20); per il 2° corpo è di L. 483.989 (quattrocentottantatremilanovecentottanta. 


nove), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 


legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


7 della legge 12 maggio 1950, n, 230 e dell’art. 18 della 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo °° °°. ‘ 163 78 63 22.398,94 
go Corpo E 12 47 80 1.363, 40 
In complesso 176 26 43 23.762, 34 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di I. 


7,016.641,95 (settemilionisedicimilaseicentoquarantuno e 


cent. 95), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art, 18 della 


legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 luglio 1952, n. 1173, i 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo’ del: 
l’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni 
di proprietà di Zezza Livia di Michele, in comune di Ceri: 
gnola (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


comma 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, 


quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n.. S41 e 18 maggio 1951, n, 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, 841; 

(Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Zezza Livia di Michele, pér i terreni ricacenti nel 
comune di Cerignola (provincia di Foggia); 

Udito il parere, in data 19 giugno 1952, espresso dalla 


articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga. 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con 
fronti di Zezza Livia di Michele, relativo ai terreni 
ricadenti nel comune di Cerignola (provincia di Fog- 
gia), per una superficie di ettari 31.00.69, specificamente 
descritti nell'elenco n. 1 allegato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 


Commissione parlamentare, nominata a norma degli] — Sezione speciale per la riforma fondiaria, 
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Art, 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 

Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decreto, 
che entra in vigore il giorno stesso della sua pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 
Dato a Roma, addì 25 luglio 1952 


EINAUDI 


Dp GASPERI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 agosto 1952 
Atti del Governo, registro n. 57, foglio n. 15. — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N, 1 


Elenco dei terreni intestati-alla ditta Zezza Livia di Michele, in comune di Cerignola (provincia di Foggia), 
trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia 
e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 maggio 1950, n, 230, 
21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n, 67. 
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REDDITO 
028 08| A SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sESÌ gal $ 
823 Bi È QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 285 2 E ettari | are |centiare Lire 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 5319) 
‘Torre Alemanna asl si — | Seminativo . . . è. | II | - A 69 12.092, 68 
meo | Tr 


Il sopradescritto terreno confina: 


Nord ed est: con la stessa proprietà; 
Sud: con Zezza Michele fu Luigi; 


Sud-ovest: con i limiti del comune di Ascoli Satriano; 


Nord-ovest: con tratturello Stornara-Lavello. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 3.144.096,80 


(tremilionicentoquarantaquattromilanovantasel e 


centi. 80), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art, 7 della iegge 12 maggio 1950, n. 230 e dell’art. 18 


della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
‘FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA [articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 


25 luglio 1952, n, 1174, 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Paglia e Lu- 
cania : Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Zezza Michele fu Luigi, in comune di Canosa 
(Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica, 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1930 
n. 841 e 18 maugio 1951, n, 333; 

In virtù delia delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Zezza Michele fu Luigi, per i terreni ricadenti nel 
comune di Canosa (provincia di Bari); 

Udito il parere, in data 19 giugno 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 


della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art, L 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria: 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e Ja trasformazione fondiaria in ‘Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Zezza Michele fu Luigi, relativo ai terreni 
ricadenti nel comune di Canosa (provincia di Bari), per 
una superficie di ettari 92.72.22, specifiramente descritti 
nell’elenco n. 1 allegato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la-riforma fondiaria. 
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Art. 3. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle lesgi e dei 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. |decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente|chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


art. 1, 
Art. 4. 


L'elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indicazio- 
ne della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto, che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Dfficiale deila Repubblica Italiana, 


Dato a Roma, addì 25 luglio 1952 


EINAUDI 


De GaspErI — FAXFANI 


Visto, il Guardasigilli. ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 agosto 1952 
Atti del Governo, regisiro n. 57, foglio n. 16. — CARLOMAGNO 


ALuLecato N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Zezza Michele fu Luigi, in comune di Canosa (provincia di Bari), tra: 
sferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 maggio/1950, n. 230, 21 otto: 
bre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


DENOMINAZIONE 
DELLA LOCALITÀ 


Numero 
det toglio 
di mappa 
Numero 
Subalterni 


di mappa 


QUALITÀ 


vi 
ReEppnIiTO 
DOMINICALE 


SUPERFICIE 


Classe 


ettari are |centiare Lire 


CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 17981) 


Pantanella 74 3 e | Pascolo : II 30 41 04 3.497,19 
1a. | 75 1] Id. È I 9 69 34 1.793,28 
Id, 75 22| — Id. I 7 11 92 1.317,05 
Id. 75 | 13) — | Seminativo II da 84 40 17.937, 60 

ld, a A 75 3 | — | Fabbricato rurale — 0 65 52 _ 
Totali . . . 92 72 22 24545, 12 


I terreni sopradescritii confinano: 


E] 


Nord: con fiume Ofanto e con proprietà Zezza Vincenzo fu Luigi; 


Est: con strada vicinale Pantanella,; 
Sud: con il canale di bonifica; 
Ovest: con proprietà Zezza Vincenzo fu Luigi. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 6.401,151,45 (seimilioniquattrocentounomilacentocinquantuno e 
cent. 45), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art, 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 


della legge 21 ottobre 1950, n, 841, 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

25 luglio 1952, n. 1175. 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Zezza Michele fu Luigi, in comune di Ceri: 
gnola (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. S41 e 13 maggio 1951, n, 883; 


In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, S41; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67: 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Zezza Michele fu Luigi, per i terreni ricadenti nel 
comune di Cerignola (provincia di Foggia); 

Considerato che il sunnominato non è stato ammesso 
al beneficio di conservare definitivamente una parte 
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dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo Art, 3. 
residuo di cui all’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, | 
n. 841, per non aver ottemperato a tutti gli adempi-| E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
menti previsti in detto articolo; VEnte predetto, dei terreni indicati nel precedente 
Udito il parere, in data 19 giugno 1952, della Com. |art. 1 
missione parlamentare, nominata a norma degli asti. 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della ‘Art, 4, 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato perdi espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
l’agricoltura e per Ie foreste; proponente, forma parte integrante del presente decreto, 
che entra in vigore il giorno stesso della sua pubblica- 
Decreta : zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Art. 1. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga. 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Zezza Michele fu Luigi, relativi ai terreni rica- Dato a Roma, addì 25 luglio 1952 
denti nel comune di Cerignola (provincia di Foggia), 
per una superficie di ettari 496.84.38, specificamente de- 
scritti nell’elenco n. 1 allegato al presente decreto. EINAUDI 


st. 9 
Art. 2. De GASPERI — FANFANI 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà, all'Ente per lo sviluppo dell’irriga-| Visto, il Guardasigilli: ZoLi 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania | Registrato alla Corte dei conti, addi 18 agosto 1952 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria, Atti del Governo, registro n. 57, foglio n. 17. — CARLOMAGNO 


ALLecato N. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Zezza Michele fu! Luigi, in comune di Cerignola (provincia di Fog: 
gia), trasferiti in proprietà dell’Ente per io sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in 
Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 maggio 1950, 
n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


i ReDprro 


529) £| 8 SUPERFICIE DOMINICALE 
MINAZ E 55al 5a I SESSI 
DINONINAZION 228 £3| 8 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 582) 5-| È ettari | are |centiare Lire 
uch=] usi Dn 


1° CORPO 
(Partita catastale n. 5319) 


Capacciotti 353 | 1| —; Pascolo Sari I 290 81] 72 66.887, 96 
Id. 353 2} — | Fabbricato rurale — 0 ll 56 _ 
1a. 353 3| — | Pascolo I 1 45 60 334, 87 
Ia. 354 4] — | Seminativo II 25 07 55 9.779,44 
Torre Alemanna 352 5| —| Pascolo II 102 54 10 18.457, 38 
Id. 352 | 12} — | Seminativo II 52 50 88 20.478,43 
Mezzana Coverta 352 6 ri | Fabbricato rurale _ 1 34 178 ten 


Totali. a .| 473 86 19 | 115.938,08 


fr- sp 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con Zezza Livia di Michele; 
Quest: con il comune di Ascoli Satriano; 
Sud: con il tratturello - Foggia Ascoli Satriano-Lavello, 
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. los sel $ | SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE ER ca 2 
SeÈ EE s QUALITÀ Classe L 
DELLA LOCALITÀ GIGA 43 E ettari are ‘sentiare Lira 
20 CORPO 
(Partita catastale n. 5319) 

Torre Alemanna . s Raga “i | Seminativo . . ss 04. | IL | 22 S| 2! 8.962,74 
fan Fiotrmrnbetee eee. 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con Zezza Carlo di Michele; 
Ovest e sud: con lo stesso Zezza Michele; 
Est: con Aiossa Maria fu Giovanni. 
L'indennità di espopriazione offerta è di L. 29.287.098,70 (ventinovemilioniduerentottantasettemilanovantot- 
to e cent. 70) per il I° corpo e di L. 2.330.312,40 (duemilionitrecentotrentamilairesentododici e cent. 40) per il 
20 corpo, salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 
della legge 21 ottobre 1950, n. Sil, 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo è è €68 0. 473 86 19 115.938, 08 
ge Corpo e 0 è 22 98 14 8.962, 74 
In complesso ins 496 84 33 124.900, 82 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L, 31.617.411,10 (trentunomilioniseicentodiciassettemilaquat- 
trocentoundiei e cent. 10), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art, 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 


e dell'art, 18 della legge 21 ottobre 190, n, Bl. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


GIOLITTI GIUSEPPE, direttore SANTI flAFFAELE, gerente 
et e i i antro ina 
(9100899) Roma Istituto Poligrafico dello Stato G. C. 


PREZZO L. 400 — 


